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,'t?ttì,'i,gi()dii'ti'aiiiii la Domeniai Direziono ed Ammlniilraailone — Via Prelatlura, N. 6, presso l« Tipografia Sal-dusco Si vende allbMèbtó, aUaoàr! d a f t ì W o W p r ì j & i t % & m l ' T . ^ ' " ; 
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Parigi cent* anni fa 
k-lfe gjlfSI'^inlifeoi^j'-•••- -'"•-• 

della rivoruzlonairàhoese 
'; ug - 3, 111 n iim fu '. J •='' 

fDal 14 ni m luglio ilS9). 

La,,Baslilg'ia,>6ra, wme''ognuni,aa, 1& 
i'amosa' fortézza-jirigiohe pella' qttalé 
kii^aifdno ''pè'i* Iti'iiéò "jieri'odb', d'anni' 
oentinalai_e centinaia di, ,patrÈO|̂ ìi '-v'Hr 
time' d,̂ l, dlapo.iismo ,d!, re, di legjne e 
di governi. ,tlt8nnìoi. •. . , i 

In' qnelì'e'pdaa,'là> Frftnoia 'èra go-
veraiilV|da 'Mfèi' XV!; il' ré, flato, il' 
quàtò 8Ì .làsóiava _j alla sua -voUft, gO; 
vernare, dàlia regina iMaria Antonietta, 
dai nobili e dai preti. < Ber qnesti e-
ranvi Jlosioii odorr é' riooiieì̂ ze ; "peV il 
popóia''iiiVe"èeJVéVi"ra,'oai'èatiÌ e la 
faii4.;;;^_;;;;;,';';,' ".;';';; t"'"' 

i l .tM?o.?'slfit9,,tlft. b.orgtesia) Stanco 
dì 8ui{ràeil<e 0Dfat;;iue •<&ea3azioui<e gli 
insulti delift' 'Cèrtér,' 'déii' nobili 'è dèi 
olei'Oj'iii'rib'allav'a','e riii'ófitoai' in AS: 
8en l̂ìì|ep na'̂ jbnBle,^ i prod^nuaya la li­
berta i4ÌiPWl? re di, arriverei.e di atam-
pare e togliere, albude prerogative della 
Corona. _ ^ '•'' '' 

Il r ea l lo tó lioè'àziò,M'll 'luglio, il 
miniptrq 'liJjjsrjàl'e.Kékbr, / i l ' 'qqa'If ,;era 
rnniof^ 9Ì|e; sostenesse; le ,paFti del , po­
polo,- e minaccia, dii.dareii alla>più sfre­
nata reazione. , ••' -i' ; ' " " •' I 

Qnetó"nliinii insulti fatti 'al"senti ' , 
men.IiO 'jb|)ó|Iare^jproyboàrò'i^o ^ ,l'ira, gè- -i 
neralè,! p„ebÌj^,?jj,jt98to daHe rliellioni, 
ai fecero,le.ifuoil'ate: tutta Parigi .era,, 
in apertai'rivoltar ' ' ,;• ' ' • '1 

L' i lbi-del H luglio aèènò la- di-"' 
Btr,Uf lopp, d̂ el regjme ^^ssolpt^,., Ne^asuno. 
ai sarebbe Illnao sulla posaibiiHà di„| 
abbattere un„ooloBaale edificio,-.'la olii 
0 istruzione,';diéevaBÌ, era' 'stéta diretta 
dal genio" d'èl 'tìale. ' ' 

Eppure; una. -̂fopé Jeìnerapa aveva, 
gridalo:.," A)la,Ba5,tiglial „ ,e questo, 
bastò perobè tutto un popolo io ripe-
testìé, "ilerohè 'tnlJti, domini/ don'ne, ve<i-
oht 'e'fàublttlli.'li'aoi&a'eto'da o'gnl"óasa, 
da 'ijgnf/iuguriol • p'e'ji ./gridare ; « Alla 
Bastiglia I » ' ' , , 1, , , 

Dovei andava ,'quel popolo? iEragli 
forso' possibile abbattere' un' colòsso 
foi^li^oat'o'e gu'èrnjto di "truppe, 'ri'tó-̂  
nUjCò'ii^^sràgàabil'e',? . . 

JÌ,gpve,rji.at()re.|'d5l,l^,j3a9tiglia, mar-
obese'de iXiaunay,. ia-y.vertito' di quel 
chè-Sn^dSdev'a,'8Ì ' preparava 'alla' diii 
fesà./àmaiidó'^'càdnbni, "disponendo "i 
soldafj'Aie'tV? !,^.,%'t9Ìe,! ' aodùìfli^iku^flii 
saasj SHU,'alto,,d?lle torui,,, • ,, /,.., 

liiipopolói.iniìanto .invadeva il'ediflzio' 
degli'Invalidi-e"éH'lm'padróriiVB di' 8 0 ' 
oan'noili é 'di 25,000 fboi.H,' '̂ alle 'nove 
derra|timp,_l,oh3a'|t^ijm'ujtt^os^' e it^r'-',, 
riljile. si ri)v.es<)î  oontjip , Ift„.5a8tiglia, 
e naaqdèi a p'arlamant'are ooj governa­
tore' il-valoroto ThuVioi, bhé pia 'tardi 
diveatà'nresi'dod'te' id'èiià' ''Convenzione 

-.1 . ' 1 , ' i i l i - . - I I-I • ' ' ' j l l -Mii , , n 
" ¥ ' ' " ! ' M - i , . , i ( . , I ..il , ' . .. 

Q(iand9_p'itligyipt si Vco-ià, ,nel primo 
cortile interno %lla .presenza | del ngot 
verriatore, gftiidiasei -"Sighore, innoine 
del pop'olo,''dell'à'no're 'é "della 'patriài ' 

. ;.ir . I i . s i "^ . in ' , . , ' j . . i i r S ;:i w 
Vi in̂ Vit,(j a r,ififa|;6^i vpatn ,oaui)p,^ii, e, 
a pp'pségnar.in,pastiglia.,,,,- , , 

U governatore de Laiinayncercava, di-, 
teii»flore|)gÌ8ce, ooùdusae'sulleI, torri il 
^huyiotj'gli mostrò 'le artiglierie pro'nte' 
e a t tò fe j i''{"|)'6 f̂ilÌ3 rumorbg^lavi'; ' '"" ' 

fe',^° .èpl^fti.^yf.fz^.a ',T'̂ u'viò,t ^ii era • 
WQ^to,^! iì)nBÌpjpi'o'.',pèr fatvi ,i!i:,3no 
rappo'rto! manlantiilia pérdei)te laupa-
aienza, Un cari'adtìrè', ''ioiil un'acoetta 
in'nlano, si slanplii a'vanti'''a'fé'oe' ob!-
de^fi u^' .pb.ntp ; lpyft|qjp,*,|W%,VÌÌpw, 
le.cateti?, , ,,, 

Iliprimo coftilf, ifi tosto invaso,- e 

quivi opdderq ì primi_ pojp!anl,j ma il 
toi;n'ft̂ , ;indlBtro;, era impo^sllitle,,, 

Bisognava impftdronlraii del secondo 
pont» per entrare nel cortile- interno, 
ma nuove scariche ' venivano a deol-
mare"!.'più animosi. ' ' • / 

t'ero gl'ardore dei rivoluzionari non 
per questo scemava e de Lauflay, y,lr-., 
Btpsi, al la • fine,, p6j;d»to, t£\ntò . di < far 
saltare .laiBftstigliat e ^tava per dar 
fuoco alle polveri, quando fu trattenuto 
da diie uffloiali- svizzeri, ohe gli s trap ' 
parpno di matio la iniooìa. ' ' " , ' 
, t ìe iiaunay allora, dopo ohe gli pra 

statg profueaso oĥ e ,la guarnigione non 
avrebbe spfferto lalciin male, ordinò ohe 
si osjiaaserp, i ponti. • 

La folla vi si precipitò sopra e il 
governutorp, arrestato .veniva condotto 
él 'uionioipio -fra le "generali impreca'-' 
spioni. Sulla Piazza di Grève, la scorta 
del Launay fu assalita e ben presto la 
testa di Ini, piantata in cima di unf 
picca,' fu 'portata in giro per ^arigi. 
' Alla Bastiglia, intanto, venivano li-

l)era,ti i prigionieri, p'sì,'distruggevano 
gli strumenti dì tortura. 

Il giorno dopo, quel monumento di 
servitù era soompal'so/e'sbile sue r'o-
yino 8i vide Appesa ad una ' trave,. là 
epigrafe: "Piazza della Libei^tà!» 
ì Frattanto l'Assemblea nazionale a 

Versailles trovavaai- nella maggiore in-
(Juetridine. Essa aspettava con febbrile 
impazienza le'iiotizie da Ptóiigi. 11,vi.-
sconte di Nuailles arriva tutto.coperto 
4i,polvere; lo si, circonda, lo gì inter­
roga. Egli racconta, .ciò ohe è successo 
i Parigi. L'Assemblea decide di man-
ijla're ùlip'de^ntàzìoli'e'il 're. '^injpfén 
giunge i^a Parigi 6 narra,, anche, luì' 
quello pile, ha vedutoli alcuni vorreb­
bero inviare un'altra deputazione al re, 
ma (Jiermont-Toniierre vi si oppose, di-
dhitóan'do ohe i re, come gli altri 'uo­
mini, 'devono'.^oqùisfjare deli'eaperl.enza. 

Il 15 una nuova deputazione parte 

Ì
uttavìa accompagnata da imirabili pa-' 
ole di Mirabeau. Il re sì recava con-

^em'pofanVmenle all'Assemblea. 
i —, E dunque, .una'rivoltft ? — do­
mandava, al dupa .di Lianeoart suo 
guardarobiere, i 

; — Ko; aire — .rispondeva quest'ul-
ijirab '— è u'na'rl-yolnsiioue. 
; Sentendo il prosaimo arrivo del re, 

^o l t ì deputati, fecero intendere delle 
| r ida di gìoiai p a Mirabeau Invitò-la 
Aase'mbletl a modferar6''quei trasporti. • 
I —-11'silenzio _^pi 'pppo|i — disse coii 
ijna frase famosa — è la leziojae' dei 

Luigi 'XVl aì'presentò ai deputati e' 
iohìàrò' dì essere ò'olla 'nUzip'iié è di 
darsi d.éll*Ji.ss6mblea,'la quale a ^ali 

jarolè proruppe in applausi', 
1 Luigi XVX promise d i . richiamare 
Ifeoljer e si 'ìmp'égnò di fare tutte le 
|ifoi'rae neèea'&rié. Deòìse hello stesso 
lempo di recarsi a Parigi (dove l'arci-
yesoo .cantava a Hp.re-Daipe un " Te 
peum D per. la presa della Bastiglia) e 
dovè-una deputazione-di cento memliri 
lo avpva, preoediit'ò; CJuesta deputazio­
ne fi} ,rib'pvut4, opri, 'pnlnsìaisino dalla' 

opolazione e scortata dalla truppa .fino 
l - m u n i | C l p i p . , , Il ' 

IflORMEarPOLITIGt 

; '• Il re visiterà'le Pudlie. ' 

I :' : ' .'. 
,; 11 FanfuUa assicura nel modo più 
jssoluto ohe il Re neila-'prìma 'quìndi-
éìna di | |agosto sj imbarcherà sulla 
squadra 'nel porte di (Jenova per re­
carsi a visitale ,le Puglie. 
I Cadrebbe quindi la notizia che il 
viaggio fosB,e stato rimandato all'ottobre. 

GII intehiUm'enl! del Governa. 
Come fu annunziato .nell'ultimo Con­

siglio dei ministri furono prese impor­
tanti deliberazioni; • •"• ' '«.' ' « ' '••• 

Ora SI aggiunga ohe dopo la riunio­
ne dei ministri si 'telegrafò ai vìoeam-
rairaglIpjEaochia, ,tp?t^ tona to a Nat 
poli,,dì .^pparsi ,a Eoma. 

Egli ',i,n.fatti gìnas.è ed ebbe una 
lunga,, qópferejiza col niinistro dalla 
marina B,rin. , ' . ., ,, , 

Dopo, aver conferito Col detto-mini­
stro, si, recò, al ministero della guerra 
dall'oli., Bertolè-Viale, e poscia dal pre­
sidente [del Consìglio, onor. Crispì, coi 
quali ,parlò' purp, , - , • . 

A questa chiamata ^on paiono, estra­
nee, le, apprensioni por la siiuaziono 
iniernBzìonale,,cpme pure l'intendimento 
del Governo che ai affretti l'esecuzione 
delle opere navali piit prossime ad es­
sere finite. , , . 

Un ravvioinamento fra Brin, Saint Bon 
' « ad Aofiii.' 

Si pat-là' di un ' riàvyloinam'ento fra 
Brin',' Saint Bòn ed Apton, auspice S. 
M. |l rOj chs nelle disp'ordle _'degli uo­
mini vedrebbe danneggiati gli interessi 
supremi del|a marina. 

li tema delle manovre navali. 

Il tema' " delle' manovre navali ohe 
comincieranno prosslriiamente, suri la 
simìilàzioue di Un attaopo della piazza 
di Genova,'da p a t é dì "una flotta ne­
mica, mentre la piazza' aarebbe difesa 
dalla squad'i'a nazionale e'dalle batterie 
da'costa." \ 

Quando-si faranno le eiezioni ammini-
stralive.' ••. ' , ' 
Si afferrila ohe le ' elezioni ammini­

strative, dèlie quali ih questi giorni 
s i 'è tanto "occupata la I stampa, si fa­
ranno entro. Il 'prossiriio ottobre, ma 
non '* fi'èllO' stesso gftr'no per ' tutto il 
Ragno, bensì .in-giorni diversi. 

Con oìò 6! avrebbe ' riguardo agli elet­
tori censiti, c h e a dilTerenza degli elet­
tori politici possono parteòìpare in tutti 
i Comuni nbi quali sono Iscritti. 

Fissando uh sol giorno ' tali elettori 
non potrebbero esercitare'questo diritto. 

Applioàziohe, del fonografo. 
Si dice ohe l'on. Crlspi Intenda ap­

plicare i fonograil per ti-asmettera i 
comunicati diplomatici. 

Come si 'Sjirecana i denari I ' 
SI calcola'ohe là missione scioana, 

composta dei soliti negri straccioni, e 
per la quale P stato messo- a disposi­
zione r incrociatore della, manina .mi­
litare ," 0. Colombo,, arriverà a Napoli 
per l'otto di agosto. 

DI soli consumi il viaggio del '(Co-
lombo,, che dovette in tutto far trenta 
giorni di n'avlgazione (mentre la mis­
sione 'soioana poteva easere imbarcata 
sul'postali della "Navigazione Italiana») 
costerà H 0,000 lire. 

Si deplorai questo spreco di denari 
aenza, scopo alcuno. -

I consigli di Blsmark. 

jSecon^o il Diritto, Blsmark ;pvrebbe 
consigliato ft ijalnoky di riohiapiare il 
barone De Pretis, già governatore di 
Trìpste 

Cpnteniporaneamente il Canpelliere 
germanico, avrebbe ,consigliato all'ono­
revole Crispi ' di procurare dì repri­
mere l'agitazione Irredentista che andò 
accentuandosi in questi ultimi tempi. 

CO|^E P'AFRICA 
Meneliok rieonosoiuto Re dei. Re. 

; ,'̂ (jéii 18, Notizie attendibili pervenute 
per' la vìa dell'Harrar cbnferhiano che 
è avvenuta la sottomissione dì Vaksoium 
Burrù che ha riconosciuto Menellk 
Re del Be. Questi, dopo aver occupato 
Lallbelà, fissò il sup quartiere d'invprno 
a Dassè presso Borra Miada, 

' A L L ' H ^ T K I M » 

; 'Anoora isul fatto del Caffé devastalo -
',•'<- ' a Parigi. . 

Parigi 15. l'elegrpfano 'al Secolo: 
In assenza di i BJamraerel, ohe è lus­

semburghese, naturi^lizzato francese, ho 

avuto oggi un abbpooaraento con sùj 
moglie, che è parigina'. ' "' '" '• 

Ecco, in sunto, il raoèoiìto 'PH'esba' 
mi. fece delnfatto di ieri sera ; 

Il successore'dì Imoda'iioil' aveva 
messo sulla porta del oaifè nessuna' 
bandiera per la festa psiŝ ìonfllje,. oqmo 
non' ne aveva mai messo negl'I anni 
passati, lersera, verso "le' rió'vé'e mézzo,' 
un avvantot'e, pacando iìn sò'rbbtto,'o8-" 
servò ohe il prezzo-ora.ecoe3»i<'o.:(Bi'-
sogna notare ohe i prezzi al caffè Imoda 
sono altissimi). Ne nacque un, torte di» 
vei-bio, nel quale probabilmente'̂ ìl fat­
torino eccedeite dalle cqiivenlbhze. "In 
un attimo migliaia di- pis'sànti, òhe si' 
recavano a .vedere le -ttminarie- in 
Piazza,Concordia, ed ai Campi • Elisia 
si fermarono, ed ossarvarono che il Ofifiè, 
non era imbandierato. 

Il nome ' del proprietario del ' obffà 
(Imoda) scritto sulla facciata, è italiano.' 
ma alcuni susurraao: " II'sBcoessore è 
tedescoI ^. Allor,a, volaijono sî ssi, s! in 
fransero vetri, ,tayolìnì, sedie, e,si udi­
rono aldune grida "di Miosto'CHspt I 
Abbasso Bistnartìkt' «d''altre'simili'.' 
Lo guardie' fecero chiudere il auSè e 
dispeiaero l'assembramento. ,-, - ; • r 

Stamane, , riaperlo , il , Dtfik,^ alcuni 
giovinastri vi si fermarono davanti, 
s oche i curiosi tornarono 'ad agglome­
rarsi dlnaniii allo stabilimento. ' 

Allora' si pensò bene 'di richiuderlo 
e furono, inalberate tre bandiere fran-
oerl sulla facciata.,.Dinanzi al oafà ve­
gliano quattro guardie,' ' 

Le accuse'' • -i" 
ooniro Bouianger, Oillon e-Rèehaforl. 

Parigi 16. L'atto di comparizióne 
verrà notificato oggi ' al "domìoiliò''di 
Bouianger,. Dillon e -Eoohefort.' '• 

Le accuse oofjtro,di >essi.isono ba­
sate sugli .elemehtj costituenti,l'atjien-, 
tato ooniro la sicurezza dello ,^tato„e 
sopra fatti di concussione in berte for­
niture militari e speoìaittiàiité nei' lotti 
militarle noi caffè pei circolo mili­
tare. , . , . - , I . 

H Temps dice che l'atto d'. accusa 
constata ohe il complotto si ti'fiaformò 
in attentato contro la sicurezza' dello 
Statò colla esecuzione d'atti "ohe neh 
riuscirono, ma che però furono real-' 
mente compiati. 

Dispacai cifrati la cui cifra, si, è pò-
tutto conoscere apitanto verso ,la fine 
dell'istruttòria, provano ohe là marcia 
sopra l'Eliseo era efFeUlvamPnte''òr-

Tra i Gabinetti di''Vienna, Boriino, 

JJotìlanger attendeva il riaaUa,to come 
lo dimostrano i telegrammi, sgamjjiatì 
fra lui,ed ì principali, autori del ,rao 
viraento, specialmente alcuni uffióiàli 
superiori che gli a-vevano 'assicurato il 
loro concorso. i 

I I fatti di copousaione rigUiji;dano le 
forpìtnre apeoialmentp di, ct̂ ffè e letti 

, militari ' , ' ' . •• 
' Vi ha pure l'accusa di stornò di­
fendi al ministero della gnérra per. usi-
perso,nali, . , , , , , , ,,, , 

Fra,altri fatti si oita quello_ di ,!jfer 
sottoscritto delle azioni dei,',oirbolo ihi-
jitare, he Boulàngec 'pagò ' coi 'fondi' 
del ministero, ma conservò per, lui. 

J • La gubi'ra cho si'aflrella. ' 

•' Telegrafano'd'à 'Viennii 16 !' ' ,'' " 
; 111 queatl cìrcoli' mìlitai-i e politici 
corrono oggi' le l'ofci più allarmanti. ' 
; Si vuol sapere da alcuni con aicu-i 
rezza che le relazioni t,ra, la Erancia 
e r Italia sono attualmente tanto lesa 
da rendere inevitabile una'risoluzione ' 
tìeoisìva ; « o proclama dì giierra, o e-
splioite B solenni dichiarazionì.tante da 
una .parte.,.ohe dall'altra.», dichiara,-, 
zipnì atte, ^,risolvere nettamente ,p fe 
fliiitivampnte in'senso am'iche.yole gli 
ambìgui ,rap|inrtl 'tra' le due riàiì'iòhi'.''"' 

In pari tempo ' si" 'aSaicnra' ohe' ol'ò-
pucoede tra la B.iĵ si{t e l'Austria,, la 
quale ' avi'eh,be .ohiestp, reoise'splégazioni 
b Pietrohurgo' sul continuo 'agglomb-
rainento di truppe a' suol' obnflrii. 

Si 'smentisce oategorioainente un -qual­
siasi tentativo dì. alleanza russo-germa­
nica, mantre sì sostiene ohe la.Gprma-, 
niàabbià ricevuto in questi giorni le 
assiòurazidni piò firmfìU da'lt'inghil: 
terra per un caso dì' conflitto delle 
potenze, opntraji con altp lutati eu-
l̂ opei'. 
\ Lo stesso passo, assicarasi, _ venne 
fatto' dalla Turchia -verso l'Itaiia. ! . . 

oente • ooiloqdio" Mw ioBiàt^r^otii 
, sia Stato, oóstrptfp,! aifdioWaraCBì isHe -«i 
' egli, ha, .perduto, Ofljl m%mU4'.»mX'. i 
'l' 'T?!,i!l-."Wànzaaa3 stare d My. 
iremOtdK gttòrta dliè le atoriè'fndsaanp , 

.narrare. •'"' "'"'•"• ' " '^' ' ^" '^ 
La.(Borsa è isenbibilmeiliei-agitbt».'! ! 

'r B^Ì; 'E"«»'« !t'''ti*iW'r''i'- ' 
Wìmiiìtnà' iS;' YComilnif ' àtà'uhb^e . • 

rispdndarido'-»: Bilbè'dibS ai-'«oh'«^••". ' 
ricevuto molte nuov îiìiforhaKiioni'.ioi)iijaii<i 
l'avanzarsi, dello fiAzb di»<Njnmi".fpriM«'-... 

.dapafeophi giqyiji.1 i .su^^, .\,,.,..„.„. 
Njnmi è .somprp presso .Abon.simbptl- . -

'Grànfell andò' oftro%b̂ WftW"-1p'éV f p - . ' 
• zioni. Dioesi che i d6c'WMfi"¥lóe¥éHMo"' ' 
a Sarra» ott'lrinfousai di <liqQtl.i aomilif. 
UijO s«e,ipop. amioo„iÌel|a,pppon(ja 99ii^-.,-
rattp,_8i impa^Midi %g.;,(||n50.tx|,,|,i, 
Gem 1 pressò Wadihalfa.̂ ., ,j 

CalrO'.lS. jGcejjflf̂ liA .wri.va'w-aì.'i ' 
campo di Wodhouae le cuy,tìWJppB; ,po-,,, 
capano una posizione che bi'estende'' 
pei" due- -«niglìa. 'Ai''B«l"tan'à '«''"OaMpS 
nemico j è olroà • ai tr» ÌM|gl,ÌR -lyudJoyaat'. " ' 
A Bellaua.ll.nemico .oodftpail.nnai'.forte : 
posizione. A,Kb9jc,,l8,.fpfi',0j,̂ pi,de,r,v,Ì8pt ,, 
sono calcolate di 500 uomini' Inoltre i 
disertori 'dicono' oh*'•'WadBliju'mi-'at-
tende rinforziidaiSacsaslpriiijpiidi ooa*..i 
tìnuafe ,l(i,.(psiroi.a. .JL.,B,.ppr4i|ftt4ai 4e?f.ì i 
viaci 4{i. ..sahato.iSMO. jdi, ,159j .no.mitjì.,, i 
compresi i'prigl'onlérré d'fsottòri.','" .' '. 

l ' a r ic i ' ' Ì6 ." Due 'i'mpi|igajì dèrfiiì-'. 
nistero dell'Interno andranri'ò''R Mà'̂ 'dè,-." 
borgo (ie4 „a', Jfpuburg .,,a.,.,pi!Bn.der?,Jp 
ceneri ^i,„C!arnot e,,̂ i (Latp,nr, d' Ajirjf, 

'^m-':^, ' ; " . „ , U ; ; Ì Ì , 11,,;;..'«;;.,., 
Vienna : Si pretende ohe la Grecia ab­
bia inviato armi o denaro a Candla"y"'. 
che Gàndi«''Bia 'mi'naoolatà'aà'unilllflpoó 
anglo-anbtriaoo-tedesBOi-; . i •Hi:.,.-.s!i,i,-i-.t 

-". . '! l'Ii'J'lii " i i l i i | l | | i l j i l i . ij.\ ' i l i » ; ' 

' ' ' . li . 11" i.i „l-'jiì •^ 5, ' . , . u r i 

Oupiioe assassinio.peR:d«pr&da4t»ta.i.i 
Un 'délitb ' 'óVflbiléslièbitM-iteprfc'" 

ssióne nella pópolaziòrte'i<di''Codigo'rt»"' 
(l''eri;ara). Giunse, eolà làotiziaìohs suHaiu 
strada )tp.,quel «PHlnpgoigiìiSez^ogpjPrt^ 

nal^ Leone, quattro assassìni avev'an'o 
aggrediti' e ìskimi&Mètìih. 'nèéisi à ca^f ' • 
di fuoco l'ispettore delle BoniflclirfiS 
della PaHca5dij,'roriao..ing>,|Fe,crfljp '^ip 
tor\o etj il suo„(?9fflfi?tipo .qitìJPRM J g - , ^ 
negatti phe I accompagnava, in jfpltur».'.. 
Il Ferraio''teh'òv'à''ep'n"s'o'6iffia 'l'I.OÒ'Ò • 
hrb che'gli' furbnt* tòlte-.'' -J' ' >iS't' mml 

.Ecco 1 raaggidri •ipartioolari .c&a ISUJI 
qnpstQ.,4olorpso„fjiittp.dàJ^Ss&/3ia „.;.,„, , 
. "La Società per le Bonifiche dei teijf, ' ' 
reni ferraresi, di cui è .straioiaria' ]&'" • 
Banca df'Tb'rino", da •ti'é'-ahWi"'éSBÌ'bi'Soo 
a 'otìnduzìone. dìrotta-iJ-.tepj'erii'.'dellaibpm; 
niflcR, divisi, -in. iquati!0,..Tlp^vti»J«(.qhe. • 
hanno ,la loro p<le|i,,nM.-ìfl„.Sepav5ilj|,.„ 
Po presso Ariano, I altro lu Fiumana, 
pn terzo a Trosìgallo, l'ultimo inflnB"à"' 
Codigoro. •' " '••''• ''•! !.• -.-......ui t 

Tutti.i venerdì,gli ispettoniu de^. ri»,» 
panti vftuno ad jAriMo ppr.^itiiiftra ^%\, 
dirpttorp generalo dellp,Bo.ni!)ohe, ayv. 

f^.ì? iPT ;̂ Camillo Cerio,' I denari 
della settimana". 

L'altro' giorno il «ig.'.Vìttòriol^pr'ài'À,^ 
già stabilito.» .VecoBlli,;- i8pe.ttora,ii4Bh 
riparto di .tyr,eiiigallq,„.,rìtqrnftndfl, ,,an-., 
p u n t p ^ d n 4 - 1 " - " ' : - ••- i - i i . - . Ariano 1̂1 con^pagt^it^ 
ora...o.o uella'sfià ^ep'ù'tà', óèrtp.'M^ne-' 
gatti Qltìfepp6;"dopò 'a'*'eF"i'itlraio^'dàl" 
direttore la somma di lire dieci mila', • 
fo.aggVpdifp ,lq«go,jte .!itr?daich,9 at(yj-
^<^tM J^ ,T«llf, ,lit ,?,•}' breve per recarài 
ad Ariaiió^'da ignòti raàffatòfi'oHè a i - ' 
sa'sbinà'ró'n'd ^i'''aù8"'dì'8grffisiàtf," db'fii'é'-"' 
dàride il''povero.-I?erraro '-dell9'-iiomma4 
ohe .portava, con, sé. ,i!i,- „f|.tiì ,.,,:•., -,... 

lì B;er,rarpiRra".ppieg%tp fk|le Jq(!(.ft.^: 
che da soli 4 o 5 mpsi: laaoia.ia, mo'-
glie, che risiedo a 'Vercelli'ed a 'Mt'' 
solo iPri fu data'là'-tifiate no'vblia'é'tle 
figli masoUij avtvà 40-ignnljj i H..-- '1,.Ì 

Il Menegatti era di Trpsjgadlq,, fyj(. ; 
zìone dal Comune di Gopparo: era ve-
do\>o' da a a'nniie'-iasoià"s'e! flgli,'bìriq 
raaspliii ed un^ fenifuà,. ' 

riq^uQ 



IL F K i t J L I 

EH A T A S S A 
SUI FABBRICATI 

,, Vista in impottaniia.. $pf99fali8aiut, 
oh» ha pei pMprietari' 4i oitse e per gli 

JinduBtrittU là tihdW %yii ' 'pèr l'impo­
sta sul: roddiW delifabbrfoatif„srediàmo 
opportuno ài pubblicare il testo della 
legge medesima, quale è uscita dalle 
disotts^oh!,d|)k;CatófeW 'dri"d^jfijtatl 
e^del'Senató del Ssgriò.. 

Ari; t. 11 tìòveinp d e l S a i è aiitoriiì-
«ato ftfl eseguirti un» 'revisione gene­
rate, dei redditi dei fabbricati, secondo 
le dispasMoai d«11a- legge 20 gennaio 
1885,; n. 2188; dWk lèpige U ft|(o8lo 
ia?(Sj «tllegato B, della'legge 6 giugno 
IS t? e dèlia presente. 

1 redditi .risnltantii'da- tale revisione 
terviraano di base per l'applicazione 
dell'impiota dal 1 gennaio 1891. 

.^rt . ;^ L'agente compilerà pei fab-
brloAti. i .qn^ll uón, siano permanente­
mente '«gunti da imposte, le relative 
Bah'«d«, contènenii ! dati óatastali, o-
mî ssu solametite il reddito, ed entro 

, il meas' di 'gennaio 1890 le depositerà 
aU'ttfjpìò (ÌQmiinale, • 

Entro -cinque giorni dell'avvenuto 
- deposito ti sindaco, mediante avviso da 

riÀaiièra affiaeo per vénti giorni con-
àeoutivi all' albo pretorlo, inviterà i 
poseeasofi di, fabbricati a ritirare la 

' profris-Bàheda;; ' ' • 

i possessori di i fabbricati ohe non 
trovassero la propria scheda fra quelle 
depositate all'ufficio comunale, dovran­
no fsrne richiesta al sindaco-

Art , ,S, 'Le scliede debitamente riem-
pile e (M)mpletate con l'indicazione deU 
reddito, separatamente fer oiaseun fab-
briorito, sai'ànno restituite e,oonsegiiate 
all'agènte 0 al sindaco entro il mese 
di marzo 189p., '].'.'. , . I 

Art 4, I possessori di fabbricati af­
fittati hanno obbligo di denunziare 
nella scheda il reddito risultante dagli 
affìtti in corso ài momento della de­
nunzie, • \ ' _ • , ' ., ' I 

Per.'gli affitti ohe sieno soggetti a 
registrazione entro un termine fisso, se 
risultano da contratto scritto, si dovrà 
indicare lajdSta e l'ufficio, in otti av-: 
venite la'registrazione, e si dov r̂à pure 
unire alla scheda la scrittura di affitto 
0 la copia, di'essa sarta Ubera;.se in­
vece gli affiliti fossero stipuluti verbal­
mente,, si dovrà unire l'esemplare di 
denunzia restituita dal ricevitore, ai 
termini dell'art. 69 della legge 13 mt-
tembro 1874 (if 2076) sulle tasse dì 
registro, o una copili di essa ,in carta 
libera. , 

Per gli affitti non soggetti a regi-
strezìoue entro un termine fisso, giusta 
l'art, 150 della suddetta legge, basterà 
unire alla scheda la dichiarazione fir­
mata dal locatore p dal conduttore, 
nella quale sia indicato il canone di 
affitto.' 

^e il deniiueiante si trovasse nella 
impossibilità di ottenere la firma del 
conduttore, dovrà farne espressa men­
zione nella scheda; 'ed indicarne i tao-

' ' * ' • ' ' , ' . - , 

I possessori di fabbricati non affli-. 

1>Ì77 sarà tnlsmesea dall' agente delle 
imposte al siiidaoo non più tardi del 
1 settembre ' i | 9 0 . 

Art. 7. NeijWooetìametttiò del rèddito 
degli opifici tìbboftioonsf^eraraì ooms 
partì Ì5jeg|^|Bj| détt medésimi i'.gene­
ratori dete 'feW,jJmirtkoe; ì ffleooanl-
smi ed apparecchi che servono a tra­
smettere la forza motrice stessa, quan­
do siano aonnossi ed incorporati ài fab-

;biao'.\V -'^ ' • _ 
.,, ijpn séno da considerarsi come tal! 
le trasmissioni e le meoohine lavora­
trici, 
• daranno de considerarsi come fa 

cent! parte dell'opificio anche I locali 
inservienti ed annessi ali medes.mo, 
compresi quelli per ricovero degli o-
perai. 

Art. 8. Gli opifici di nuov,a costru­
zione verranno assoggettati all'imposta 
soltanto dopo tre unni dacché sieno 
resi servibili all'industria cui sono de­
stinati. 

Però continuerà ad essere applica­
bile il disposto dell'art. 18 della legge 
36 gennaio 1865 alle costruzioni gal­
leggianti, indicale nell'art. 5 della 
stessa, nonché alle costru/àoni desti­
nate belisi ad usi industriali, me che 
non abbisognino di meccanismi e mo­
tori 'tìssù . , 
l Art. 9. Se lin fabbricato ordinario 
destinato ad affitta, quatido pure per 
lo passato sia siato tenuto ad usa e-
scluBiyo del. proprietario, rimanga in­
teramente chiusa ei non affittato pel 
corso non iuterrolto dì un anno, ov-
•vero sé-un opificio rimanga inattivo 
per lo stesso'periodo di tempo, il èou-
trìbuente uvrà diritto allo sgravio od 
ài rimborsa dell'imposta pagata. 

I ' Il oontribuente ohe possiede una 
sola parte di un edificio godrà dello 
sgravio 0 del rimbórso, quand'anche le 
altre parti dell'edioio stesso fo.sero 
affittate^od occupate - ' 

Entro trenta giorni da quello jn cui 
il f^bbrjcatq cessò di essere aifitta'.o, 
Ovvero l'opificio rìmuse inattivo, il 
possessore presenterà apposita denun­
zia all'agente delle imposte o al Sin­
daco, locale. 

> Eguale denunzia dovrà faisi dal pos­
sessore nel corso del mese successivo. 
al compimento dell'annata, durante 
la quale il fabbricato, o 1' opificio ri­
mase inattivo, 

Lo sgravio' o il rimborso si effet;, 
tuetà antro il termine di due mesi dal 
giorno dell'avvenuta denunzia, purché 
Sia- stato constatato che il fabbricato 
rimase vuoto, ovvero l'opificio inattivo 
durante un unno non interrotto. 
' Le disposizioni di questo articolo 
non si applicane ai teatri, ai palazzi 
non destinati ad afStto, ai casini di 
campagna, ai castelli, ai luoghi di de­
lizia o di villeggiatura, 

• ' Art. 10. Gli aumenti e le diminu-

Art. 15 Alle spese *,per r»8efluzl6Jie>, 
della presente legge «I provvederà 
mediante iscrizione degli oocoi;renti 
fondi nella legge" 41 -««eèstainButo del 
bilanolo per PeSèrcizio 1889 90- e «ej. 
bilanci degli adn! successivi. ',''• 

D i t t i .PROVINGÌ4 

Fra detti argomenti figa» ..la se­
conda deliberazione volata ; dall'ortì­
colo 159 della nn'Oya legge oomunala 
rispetto al mutuo .(di h. iOO.OOO in 
circa da oontrarsi eolia C^s^ di Ri­
sparmio 'dì«;,Qul,. e,''BÌoco«'|:ia legge 
stessa esig^fhe «a'ehe quÉSm seconda 
delìlfftazlonfowi#«è|r»effl«% debba' 
•esaere prWcol voto-fi^6fèvoti*1lllla 
^maggioranza dei Consiglieri assegnati 
•al Obmtipe. e-.p r̂ conseguenza nel oaso-
'liostéo (Jou al'Voti favorevoli, cosi il 

«iiorin«u>lla5i>. Vennero nominati Sindaco rivolse'• aiStoiWe. .pregUSeia ai 
a cavalieri-dell'Ordine della- Corona Oojisiglieri di non mancare a questa 
d'Italia i. sigtiori Cosljatto"oiT. ciotti '-'•'"'"*«• • ; "'" 

Seduta pubblica. 

Oaiervacloul aueteai-aloattehe 
Stazione di itdine — &. Istituto Vecoica 

signori 
Commissaria 

zioni d'imposta^ di cui é parola nel­
l'art. B, dell'allegato F alla legge U 
agosto 1870, avranno effetto nei ruoli 
dell'anno successivo a quella in cui 
vennero annunciati od accertali, qua­
lunque sia l'epoca In cui evviene la 
denunzia 0 l'accertamento. . 
' Art. 11. Sono condonate le penalità 
di bollo e registro a coloro ohe entro 
due mesi dalla pubblioaziono della pre­
sente, legge paglieranno le ta?se Tela­

tali, qua ora non consegnino nel ter- .• . . „,„.„„j.. t. , . , , - ,. 
- . ii-L 1 , t j j i.-. _ j , I tive ai contratti di locazione dei fab 

mine stabilito la 'scheda debitamente ' . 
riempita e completata, si riterranno, P 
avere rispettivamente confermato ÌI • Art. 12. A coloro ohe, uniforman-
reddito precedsntemenle accertato ; ma dosi alle disposizioni della presente 
saranno ammessi a ricorrere alla com- ««SS», f»""'»»» ^° t " ' '»''«''''! fi^^^'i 
missione locale, onde poter dimostrare f^ esattamente le nuove denunzie, non 
ohe il fabbricato più non esiste, ovvero ; earanno inflitte le multe, nelle quali 
non è più suscetiibile di reddito al- ' risulterà eseére ìnoorsi per mancanza 0 
„„^o I inesattezza dì denunzie relative ai 

Art. 6. I possessori di fabbricati ohe " * ' ' " ' ' ' ° ' '^ '" ' ' ' P'-o^dentemente, , 
non uniscono «(Ile schede ì dooumenti ' Art. 13. Le Commissioni di primi 
indicati ael)'ert,„preoèdente, ìncoi;rono 1 istanza indicate dall'art. 42 dalla legge 
in una aopratassa oorrispondente al 10. 24 agosto lè77 in quanta riguarda 
per cento della imposta erariale prin- l'applicazione dell'imposta sui fabbri-
ci pale di un anno sul' fabbricato og- . ceti, saranno aumentate di dvie òom-

Giulio. Commissaria distrettuale di 
Pordenone, e Frittitia nob. dQtt,.,Basilio, 
Direttore dell '̂Ospitale e Mahiobraio 
succursale di- Pordenone. - • 

S o l e s c h l t t u o , 15 luglio. -

Risposta 

Una ciurma di letterati da 'Bertlolo 
fra cui, se manca Aristarco Soannabue 
brilla in tìua voce un Aristarco'Soaiina-
majalÌ! so la prende con me per quahto' 
mi cadde in acconcio , dire sul prete -
Nadalntti e suU'indilfeze dei 2»7 ca­
pifamiglia di Bertiolo comparso sul 
N, 142 del Gilladina Italiano;;» con 
uno stile da scali di levante ed una ' 
logica da cavadenti in fiera ~ offese 
le arcadiche orecchie dai miei cento 
spi'opositt di lingua — quei ' delicati 
gregari di Bumao mi provocano a dire 
chi mi sia. ' ' ' 

Non rispondo, constato. 
I 237 capi-famiglia del Cittadino 

Italiano, con opportuno processo, di;, 
selezione sistema Pasteur per 1' atte­
nuazione del microoooo rabbico, sonò 
effigiati à'ellà ' Pallia del Friuli e. ne! 
Cittadino di giovedì àoorso sot'iò nove,, 
firme, e di essi qualità eoli sonp. capi­
famiglia , '_ 

Per deferenza alla Redazione di co­
desto giornale' rinunzie,..,a far^' il 
prpfllo di quei sedicenti man^etari 
della popolazione di Bertiolo ' ' . 

Mi rincresce pel sig. Cantoni i,l quale, , 
ne son certo, deve trovarsi -.a. disagio 
in quella^ congrèga 1 '. ' 

Nessuna smentita è data ai fatti da 
ma accennati in via soltanto di esem­
pio nel Friuli del 4 corr. Leggano i 
signori-i.firmatari del' Gomwnioato- il -. 
rogito 19 maggio 1883 del notajo iPup-
pati per cui tanto chiasso si fece lag. 
giii' da costringere il Nadalutti a bat­
tere in ritirata con un sue.oessivo rogito 
in atti Zuzzi .di Codroipo ; leggano, ì 
rapporti soritti dal pindàoo di Bertiolo, 
vero e legittimo rappresentante della 
popolazione, alle Superiori Autorità ; 
leggano e meditino quanto sul ,oonta 
del Nadalutti ebbe a scrivere con for­
ma più chiara e vivace la benemerita 
Arma dei Carabinieri, e p^i, se no 
hanno il coraggio 0, la sfacciataggine, 
dicano che le mie ìnfurmazioni sono 
visionarie e dì mio privato iiso e con­
sumo. 

Pensando su questi soritti certo è 
ohn ai dottissimi et litterati estensori 
del Comunicato torneranno ,alla mente 
erudita i versi della duoima bolgia 
ove il poeta guardai. 

(jiìi vtr lo fondo dove là ministra ^ 
Dall'Alto pire infnilibii niustizis 
PuDÙsce i fiilsslor che qui registra 

Dopo di che mi sento dispensato dal 
far oonoacere il mio nome,. Questo non 
crea la novità dei fatti, e la minac­
ciata voce di vigliacco è moneta falsa 
quando si, metta in circolazione da 
ohi 

Ohe direste di me, lettori umanissimi, 
se un Consigliere Provinciale di pien 
merìggio e sulla pubblici via mi asse­
stasse, per la ràia petulanza, un sonoro 
ceffone sulIS faooia, ed io ne, rilasciassi 
pacificamente quietanza? Mi orederegta 
forse in diritto di soa'gliare alla prima 
occasione ad un avversario la voce 
sopra indicata'? 

Se ne fossi degno, gradirei, a questo 
proposito, una risposta dai signori fir­
matari del Gomunioato, e per essi dal 
Primo Possidente, 

Un Parrocchiano 
di Pavia di Udine. 

B a n i l t i n o trwvMt» aii«ii$:a« 
(o. li fanciullo Yipentino Romano, di 
anni 5, da -S. Q-iorgio di Nogàro, scom­
parso dalla casa paterna ,11 giorno H 
corr, fu rinvenuto cadavere in un 
canale, ' ' 

getto della denuueià. 
Reatano ferme le altre sanzioni pe­

nali, contenute nella legge 23 giugno 
1883 (n 1444). 

Art. 6. La tabella da pubblicarsi ai 
termini dell'art. 5 della legge 6 giuguo 

miSsari effettivi e di un supplente, i 
quali saranno nominali dai rispettivi 
Consìgli comunali. 

Art. 14. Lo disposizioni degli arti­
coli 8 e 9 avranno effetto a partire 
dal 1 gennaio 1891. 

CRONACA GimOINà 
Con«lg)i<t c o n i u n a l e . Il Con­

sìglio comunale è convocato alla se­
duta straordinaria che avrà luogo nel 
giorno di lunedi 23 luglio corr. nella 
solita sala di questa Loggia e che sarà 
aperta alle ore 9 ant. i ' • 

Gli argomenti sui quali sarà da trai-
tarsi, sono indicati qui appresso. 

Lnglin 16 1 ore 9à|ore3'p pre9p. «lòr. 17 

Uar.riil a 10' ' ' . 1 

atolm l i d i o - - ^ 
liv. dui lisré ',^§1"*»' 

105';, "AH., 
'fBÓ.O, 

Umid' relst. ' Brt'' 105';, "AH., 59' 
Stato d. cjelo misto misto misto misto 
Acqosond.m ,, — '* — .—• M IJiiirezimie"* .. g,.. •• - N " j - j j ' i 

>(vel. kil.'m l 2 n 0 
:i'erni. c<ftitig 23.1 27.0 229 25.1 

, ì . Comunicati e fétifioa di delibera­
zioni d'ufgenia' -prese dalla Siiiùla 
Municipale in luogo delGonsìglio. 

a) per storno-di fondi-da categoria 
à categoria del Bilannio ; 

b] per abbreviazione dei termini, 
d'asta per l'appaltò della fornitura 
delle legna da fuoco per gli uffici e 
stabilimenti comunali.' 

2. Assestamento flttarizisrio del Goii-
sorzib LedraTagliamento. Mutuo da 
assumersi dal Comune dì Udine per 
lir6.4uO.OOO in circa dalla Capsa di .Ri­
sparmio di Udine (seponda delibera­
zione art. lEi9 n. 1 e 2 della vigente 
legge Comunale). - ' . 

8. J^hiavioa e 'assestamento della', su­
perficie Blradalé in Via Di Manin;- ' 

4. Scuola ooinunale a- 3. Gottardo, 
ampliamento del ftibbrìeato, 

5; Pozzo in Piazza >S. Cristoforo, 
asportq,,della vera e copertura della 
canne, , - , , , . - , '< , ' . 

• I 'Seduta privata. - '- ' • 

1. Cìvico Spe 'die. ' — Compenso per 
alcuni impiegati; ' . . . . . 

2. Scuole ooipunali. —' Istaiiza dì 
tre'IUsegiianti 'per continWre nel ser­
vizio. • - ', • ' '-' 

raacslstratura.- Cial.inà, presi­
dente del tribunale d Pordenone, fu 
nominate consigliere d'appello a Ve­
nezia. 

Colloredo, pretore a Viliafallelto, ' è 
tramntato a Codroipo, . 

, Partesotti Loredani, pretore a.'.Qo-
droipo, ,è tramutato a Udine. 

Bolzon, pretore di Appiano, è tra-
raviiato ad Aviano. ' 

Angelica, vice-cancelliere -di Udine,-
è tramutato a Sollagna. ' 

"Tr»!!» a v a p o r e U d i n e - S a n 
Ua i i ln lé» Abbiamo accennato ieri 
ohe le madohine locomotive- del tram a 
vaporo tJdine.S. Daniele provenissero 
dalla .Germania, e le oarrozze .dall'Au­
stria. 

Per essel-e esatti, dobbiamo oggi sog­
giungere che le macchine provengono 
dalla Ditta Sigi Masohinenfabrik di 
Wienor-Neustadt e le carrozze dalla 
Ditta Giovanni Weitzer di Graz. -

'SVttiii K|ie«lall |i<-a-Vendola, 
Si ha da fonte sì ura ohe domenica 21 
corr. noli 'occasione della gran Tom­
bola di beneficenza e delie feste • ohe 
avranno luogo a Venezia, la Società 
delie-ferrovie effettuerà duajreni spe­
ciali da Verona e da Bellunp, a Vene­
zia, col ribasso dei 60 per' 100 sui 
prezzi ordinari. ' '' 

Colio stesso ribasso potranno àppro-' 
flttara dì detti treni .speciali,anche i 
passeggieri, di ,tnt,t,>j le ,Stazìonì' delle 
linee Conegliano-Treviso e MottSjTre-
vìtó, servendosi dèi treni 'ordinari e 
coincidenti.-

Come pur troppo avviene spesso, e 
quasi la nostra città fosse in Turchia, 
•Udine ohe tutti sanno non essere una 
Stazione" ferròviafla da calcolare come 
non esistesse, no 1 à compresa in qua- ' 
sta ooncessiune 

É un nuovo titolo di gratitudine, dà 
aggiungersi ad altri molteplici, che la 
Società ferroviaria s' è acoapparfato 
dagli udinesi. 

Ciiiii-oroA a {i08(t « l ' I n e » -
e n r r o « <ìi KcniMeti'u. É aperto 
un concorso per titoli ed esperimento 
a 15 posti di ingegnere e a 15 di geo 
metri straordinari pei lavori del Cata­
sto nel sotto compartimento di ì̂o-
l o g n a . . ' > -• ' 1 

(ìli aspiranti dovranno far perve­
nire le loro domande in bollo da lire 
0,60 alla vice Direzione del Catasto di 
Bologna -non ,plù tardi-del 1,Q agPItò 
p . V . •- . ' • '- '••" •• 

Td(*S'>'o"»»n nif t r o r l e o del­
l' Utfloio Centrale di Roma. "— Rice­
vuto alle ore 5. poMedel giojjno 16 
Luglio 1889: ,, ^, 

P^^obabilitài' . . , , -

Venti vari da deboli a freschi. ' . 
Cielo generalmente^ sereno, 
Qualche temporale a Nord. 

fDal Osserv. Meteorico di Udine) 

' '-"'»""«'*-téitllli.'a'18S j 
Temperatura minima BirspeTto'lT.S 
Minima eitonis nella notte 

COETEJD'ASSISE 
: Eiiliiilln*; contro nal i i ra . 

Udienza del 18 luglio: 

Ii'aooueato Don Gioachino De Zorzì 
sta al suo posto colla ,testa bassa e non . 
guarda alouiirt, ,D1 tratto in trat to an­
nasa, iualohe presa di' tabacco. 

Il' P . M. cavi Cisòtli, 'esordendo nella ' 
sua requisìlotia, afferma ohe in Questa 
oausa deve suonare severa la parola, 
Inquantochè irattaaì di reati bea sraviv 
Nop va iano le. ao^ajjipate, condizioni 
fisif-ha d^ll'accusato," là' .pretésa sua 
araémoratézza ' in .oi-dine'a! fatd òhe'' 
formano 'Oggetto''dell'acciisa'j 'codesti 
sono appigli a non aeril argomenti. 

11 P. M. analizza il, fatto della irru- . 
mazione di o.uì.fu yittima un giovinetto ,, 
inferiore all'età d'anni 12; ed a tutt^ 
la serie di fatti di masturbazione a 
danno dì ali'ri'Ì7'''^iovihét'ti,'camiiife8ài 
nflla chiesa di Pertegada-j quando al 
sacerdote Da ^orzi era,affidata le cu­
stodia a la scH'Vfigliŝ nza quarincaci-i. . 
cato di insègiiar'p Ta dottriiia. cristiana.' 

Né -Valganole' séuse" della''ubb'ria-
ohezza, p'oioliè quando-il pretè'^mmlse 
gli atti che gli sì addebitano, ,aivi era. 
ubbriaco , , , 

Parla i l .P . M., a Jtingo "delle oircof 
stanze che accompagnarono quegli atti, 
delle'ìii'tlmidazlbnt"usate,':dèlie-, racco.' " 
manfiazlohi 'di silenzio; il tutto pro­
vante oom'ei fosse nel pieno ' possesso 
delle sue facoltà mentali. . . , , j ;, 

Privano ciò anche,,le^,tes|azioni,de( 
Sindaco di Latisana 'è del Parroco dqn 
Giuseppe TellJ'e' veiielido 'aliai peritiià" ' 
deiriilustre 'prof. TamaWsià'fa'il con-
fronte fra l'assoluta esclusione sua ohe 
il giudicabile fosse alieu£|to .di,mente , 
ed il parere dell'egregio ,prof, - ]?;?anzo-
lini ohe opinava,doversi mettere il 'prete 
De-Zorzì in óyervaiiione' preasd'^un 
manìoomioi' 

Senonohè tutte le risultanze proces- * 
suali avyalprano.ie oonolnsi.pni del prof. 
Tamas lia, non esservi oicpè bisogno di • 
codesta osaervaziona e potere'i giui"ti 
affermare la piena re'sp'ons.abilità' del 
De Zorzì per la imputazioni'ohe gli si 
f inno. ' , ., . . . 

Di.oonforipìtà il P. .M>, dojuapda un 
verdetto dij opndanna,j cfie _ 8,q44!sfi ,la, 
società ottasa ed i genitori di q|iéi gio­
vanetti ohe per'òpera'dal prète* fitrono 
demoralizzati. ' ' 

I),difensore avvocato Garattì. ohe dav­
vero h^ , da trattavo ,una,(causa, ben 
difficile ed odiosi), fa una lunga, e 
diligente ' analisi ' delle , perizie Ta-
massia e Ifranzolini,"'ootìbat'tendò ' 
con' argomenti cffiBaei- le • oònoh'ittsioni 
del primo che si oppose, persino/'come 
opinò il secondo, onde il prete,De,Zorzi, 
venisse posto in Qssvrvaziope^. Le ra- , 
gioni'per le quali si' bhiedéva questo 
pro-vvedlmento sono molte 'e'l 'egregio 
difensore le enumera parlando dell' al-
couliamodi cui era abitudinario ij< giu-
dieabil»,, l!6jsseve,egl.i flglio,di,,.nlooolista, ' 
l'andafe spggettp ,ad accessi ,epilettipi, . 
l'avere uria forma cranica dissimile as­
sai dalle com'uii|''lvittò-quésto doveva, ' 
eseròitare Una -influenzi negli atti-lellà 
sua vita in guisa da.renderlo irrespon­
sabile ,clei„fatli ohe .gli sì Httribuisoono,,, 

,IA6 atesse circostanze poi che gli,(^tti, 
venivano spesso éo'mmessi sull 'altare ' 
alla presenza degli altri barabiiii • in' 
sagrestia ov'era "facile l'accèsso a' più 
persone.)lin-presenza dogli stesbi geni--
torij i(i una pacretta su pubblica, strada 
ove pescanti..potevano,,.agevolmente -ve- , 
dere gli' atti osceni ; sono tanto stràhe 
da indurre'la'bonvlnzioné'cha l'autore 
non era certamente nel-possesso- delle 
sue.facoltà mentali.,! - i . ' -: ,, ( 
, L'egregio idifensota : si .eslepdoipol--
ad altre serie oonsidarazìon,i ^ r , eon-, 
ehiuderé,, sulla irre8pqps^.b,iiità d^ll'pC' 
ousato è rilevando la propoéfa ^el pr-of. 
Praiizolìni dimo-stra-èoméad ogni inodo 
il dubbio debba sórgere, nell'animo dei 
giur^ti,i,ie quando abbiamo il dubbio, 
non, è possìbile .la oondenn», 
; L'arringa deiregi-egio, .avv, Cos'atti 
fa impressione anche parche è rinsòito 
ad'atlenuaro di molto colle ragioni dì 
ordine psichico ai riguardi del De 
Zorzi il senso di repugnanza ohe spe . 
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oiaiménte provasi pe r g l i aoctisali di s ì-
mll g e n e r e di r ea t i , t r a t t a n d o s i t j ihto p iù 
di persone la otti missione sa rebbe d i 
ìnaegnare la mora le ai g iovane t t i òhe 
sono sttj Pl inio oà in in ip0 , ,de l la y i t a e : 

; o t ó ° iiiVefli VSttbl^ìiiììj ' f g è M i ' tólàll' 
dè l ia oo r iuz idné . i r " " y r 
• N e l l r - ì è d ì i r f ' f ò i le^d i f t t t a r ' i l ' iP f • M. 
iSpl io i t ' 'M W ' l 'nltiffli : p a f i i l r - l l ' a v v , 
T l n a ( l i , , ; a i w 4 dèi i4',ftn?i»rU at^b^ane,,:]?!., 

;tqi»nando'ài)ll6 argo^efttftWfni,.già.,syiìi; 
"luppatè."'." ' "• • ' " ; , ' • ' ' ' , 

D o p a di c | ? i i t t F « l 8 l s W a t ^ i l i r iaa- : -
s u n t o è legge ' l e ijiiestìonl ohe sonò 

i gìi ir t t t i : p ronànd iand n i n ve rdé t to 
oo! à | a a l B " a f e m a n o ' a t t l B i e - i l p r e t e 
Dot iOi i f tohl f i t f iDe ZórzT, d'atìiii 5 5 da 
L à t ì i à p t Ù Ì at tà ' :c l t ; ' l ib idìn8:òontro naf: 
tur4 ' ' t t aknHd'','di •, |nn'f;gtóyliietto, e„di 
a^éicV «( ì ip tpOi i tó t^ i tQ ,e,';faoÌlitaU)' Ua^ 
corruzione a J aBPo^^^ "''"^i• g iuyinet t i„ 
affidati alla: M a :\3ai!yégliauza edi a l l a 
s u a ons tod la i nègànos l ' assoluta i r r e -

' ' sponsab i l i t à è negano lai semi respoti-
• a a b i l i t à i a r i m i e l t o n o l e óirébstan^e a t ­

t e n u a n t i . . "•' '•''•-'':'['"- •' • ' 
I t i b t ì à li'' questì i ' : VétìéttóCil P . ' M : 

ohìfde:Ì!he'*'Jl; !Ef»iì*^3?*ì •^ '*?4: , '<e"Sa 
oOndSHtlaip* nel la J e n a ' della rèblùsione 
in que l la ini'siira clie crederà la Corte , 
ed agli accessori di leggo. 

E l a Cor t e proHttimia sen tenza oullà 
quale i l , s a c e r d o t e .Gioachino, D e Zorz i 
vieìie bbt(ua,t)nafò a .dieci, anni ,,di re­
clusione, i i | r i sa rc imento dei danni verso 
le puEtii . i fse.ed al leiapeBs, processual i i 

Al r i assun to ^ìrèsidenziale, essendosi 
al lora ' ipBrtOi I le 1 por te del la Sa la i a l 
verdel lo , ed alla:' Èentenisa ass is teva tìU' 
merbsb pttbblióò. ; , n •,,'. ' , > 

• •• : ' • ; ; . ; : • • - . . „ • • , : , i ^ , ' : :::'.„ . J . ; , • : ? ? ? • . : • , 

,ÀLCIJNi:iAIITbGK.AFI.. 

ALFBSSO S I MUBSET 

H a n n o vedu to la lupe, ed h a n n o r i ­
ch i ama ta l 'a t tenzione dei " l e t t e r a l i al­
cuni HOrilti autograf i d e l ; f C a n t o r e , d i 
E o l i a » . Comprendono d ivèrse l e t t e re , 
pa recob i -^e r s i . i ned i t i , sc r i t t i , cassa t i e 
ooi'retU da l l f m l n p is(e84a dello Aii torp. 
V 'ha i ' ' f r f t ' ' ques t i , ' u i i " a'rtióblo.'ooii cui 
Musse t spiegii quali s iano le rag ion i 
onde in , jFrancia non si édnoscano i 
poeti dell ' I t a l i a m o d e r n a . E "le princi­
pali a d d o t t e sono, il pa r l a r sene a pena , 
il non -viaggiare i n r i i a l i a . pe r ponoacerli 
davvioino e degnamen te apprezza r l i , il 
d i f è t t o ' ' di Uraduzioni,, o r ig ina lo forse 
dal le , molteplici difftpollà che offre la 
l ingua ' poetica i ta l iana . 

Un 'a l t r a ' c à u s a poi cinèdo s i a l i d i ­
saccòrdo ohe r egna in I t a l i a s u r me­
ri to .degli,,, uomini ohe l 'onorano. P e r 
un veneziano) p e r , u n fiorentino, egli 
dice, non vi sonò òàpilavori che a Ve­
nezia, a -ffirenze; e cosi, v ia . L o spi­
r i tò ' di campani le demolisce la chiesa . 
D i s g r a z i a t a m e n t e qnes e cause pe rdu ­
r ano anche oggi che non siamo piiit 
divisi ; e che , i mezzi dì comiinicazione 
sono' t a n t o ; a l imenta t i . ' 

I l r e s t o ' d e l l ' a r t i o o l o è::consèorato al 
sommo tpoeta.ìidella! ' d o g l i a mondia le „ 
— a Giacomo L e o p a r d i , , - - , l e cui a r ­
monie liriòKè, asset isòe, res tò ranhò im­
mor ta l i , 

Scorpionek 

Il Canto della Sera 

L a ,sera,,-csn.,.le.iflipll) " w t o - . c o n s o l a , 

L a t e r r a in duol romi ta , 

E- u n ' a l t r a v a g a illusion a' invola 

\jSi.l sogno de la vi ta I 

Solitarii) I r a ' a a l o i io chiedo a l l ' a u r e : 

t - L ' amica mia d o v ' è ? — 

Passano; l ' aure , a p a r ohe mi^^pijfrjnor;, 

i - L'amipa t n a n o n o ' è l - ^ 

A h , dove sei? Qua l sol t i splende in viso, 

D palma, o a m a t a mia ? 

Chi dal! liimpo si bea del suo sorriso, 

I b i d i j - t u a p r ^ c e j - p p i a ?,, ; , 

I silenzii del elei,;gji-ast 'riìohe sprgono 

ì l i parlano-'di ' ' te. . ' . i . ' "' '• •'' 

Ma r aiire fuggit ive ognor snau r rano Ì 

-i- L ' amica tua non c'è I — 

Udl|o, 7 loglio 1889. 

Antonio Franceschi. 

ÌPU!ÉBÌ-ÌCÀ±ldNl 
L'edi tore P a g g i di Fi renze h a voluto 

comple ta re la sua collezione di libri 
per la q u a r t a classo e lementare pub­
blicando iVbxi'on! di fisica e storia na­
turale l i A. Vecchi . L ' au to re è favo-
revoinieSite nolo per a l t r i lavor i didat­
tici, p u r é l e d i t i dallo: stesso e d i t o r e ; m a 
a t ranqui la re ogni scrupolo degli un-
mini di scienza, il presente .fuo lavoro 
tu esamina to »tiei)(an)ei)te dal cljiaro 

D'Anòona i lé l l ' l s t i t à to di studi 
,BUp6rlori a Pifeoffli.sLn M v l s i ò n e H a me? 
r i t a t o a i r a u t n r e inco ragg iamen to e lo^e, 
ohe gli imparzial i devono ; t r ibu ta rg l ì 
,pure>p«r.la,«einpllèjta e pHiBrezza dell 'e-
éjSòsÌ2ione, por l 'esat tezza dei termini e 
d e l l | de i lHiz i r t i i l l 'Cpl • pei;,t8tlo: risòpri-
: #p» jdò r»buc iv i ' t j ) f t pàmml ministòt 'tnll. 
'*'• II ' : l ìbWi'S" airidliTtò di incisioni a, 
sussidio dali ' insegnameii toi Nòtianio c h e . 
la b r e v i t à succosa delle va r i e Jezipuì 
nu l la togl ie a l la piena cdnosceiiza ilèll'à 
IÙat6f , ia;- j r9sentStain modofaoì la è a t -

" t raen te . ; , ' - ' • • •, ,. , •:•''-•,:. :••':: 

1 La vendetts di un marito 

Non è: il t i t o l p . d ' u n a novella, pha 
ch tudes l colla so l i ta duplice : ca tas t rofe 
di s a n g u e : h invoce una semplice not i ­
zia d u n a t raged ia svoltiisl in P e t r o s i n P 
ne l tor r i tor io d i Marsala , col solito in­
t e rven to dei t r e p r o t a g o n i s t i : il mari toi 
l 'a 'mante e la inoglie. ' | 

Da m o l t i gioi'ni e r a scomparso da : 
(ÌÙel|a cont rada uii cer to Rainel i , gip- j 
yapp t r e i i t e n n e . e la famiglia ne ,igno- I 
r a v a ; la fine. .Però aveva f a t t o , sapere i 
al le au tor i t à del luogo che egli, p r i m a ' 
di .allOntaiiàrsi, e ras i ves t i to degli a-
biti d a festa, come se si redasse ad 
u n a oerimnnìa solenne, e aveva dét to 
a l la moglie di non dars i a leun pensiero 
s e i a : sera non veniva, e a n c h e la di­
m a n e non fesse r i t e r n a t o . . 

P e r lo spazio di" dioianovp giorni 
nu l la p i i ii8 seppero i pa ren t i ; r iuspi- : 
r eno s empre vane le at t iviss ime r icer ­
che , sino ii ohe l 'a l t ro giorno,, un in­
tenso fetore, proveniente da, un: pozzo, ' 
fece : avvei^it i i ppntadin i di quei d ' in­
tórni ehe l l d e n t r o dovesse t rovars i qual -
ppsa di put refa t te . ' 

B r a il eadavera del> povero Ranie l i , 
vest i to dei suel abiti da fes ta , pon t r e 
feri te di seure sulle reni e col collo in 
completa decomposizione, forse per al­
t r a g rave ferita la que l la par te de! 
corpo i 
; I l del i t to , che sullo pr ime appa rve 
o i roondato del più profondo Mistero, 
venne o r a svelato. 

Ecco quello che e ra avvenu to , 
l i Eaniel i agli aràplessi della sua 

bella e giovane moglie, prefer iva , e 
non con molta rag ione , quelli più v o ­
luttuosi forse della b runa migl io d un 
ce r to Murtincìglio, contadino ohe abi­
t ava pure in quella cont rada , ; 

Quando volle indossare gli abiti 
della festa erasi r eca lo da ques ta donna 
la se ra . '• 

Costei lo accolse con un slancio di 
passione forsennata; il mar i to e r a a s s e n t e ; 
po tevano impunemente pas sa re la no t t e 
nel l 'ebrezza con tan to sospirata. . . 

Invece il m a r i t o sopraggiunge Sul 
più bello, sorprende gli aman t i abbrap-
piati sul le t to contamina lo , e folle d ' i ra 
colpisce r ipe tu tamente polla: scure il 
Raniel i , che res ta cadave re sul corpo 
della adul tera . . . 

Depone la scure , l ibera la donna di 
quel Cadavere ehe la soff.idava, e calmo 
la invi ta ad a iu ta r lo a t r a sc ina re quel­
l 'uomo i n un pozzo a lquanto discosto, e 
buttarvel i ) dent ro . 

E ' s t rano . Il mis tero di quella ca ta ­
strofe r imase cosi l ungamen to conser­
v a t o ! 

E perchè non fossa svelato, il t rad i to 
Marticiglio e la moglie colpevole vissero 
insieme e dormirono nello stesso let to, 
ove con temporaneamente si consuma­
rono un adulter io e un omicidio. 

L 'uccisore e l ' adu l te ra furono en­
t rambi a r res ta t i . " 

Suicidio al cannonar 

Un mura to re di F l e n s b a r g (Germa­
nia) nel fare degli scavi a v e t a t rovato 
un rugg inp o cannone, avanzo di 'qual-
antioa bat;tagl(^, ohe portò a casa. , . 

•Giorni', s o n o " d ò p o una del le scene 
violenti con sua moglie ohe tu rbavano 
frequebtettien'te l a ' p a p e domestica, cu. 
r ì ò ò i i cannóne e ' s e lo s p a r ò in pieno 
pet to. 

ÀI formidabile r imbombo che fece 
t r en i a r e tntte( la casa ,g i i . Inquilini co r . 
sero nelja camera donde e ra ; pajrtito, il. 
colpo e scorsero esterrefatt i ,"le membra 
del povero Meokelburg sparse in q u i 
e là,., le, pa ré t i , t u t t e a macchie, a 
spruzzi di san^u^. ? 

P a r e che lo 'disgfàzlato avesse bevuto 
una g r ande quant i t à di alcool. 

• TDtóiiii Telegrammi ' 

B e l g r a d i » 16. L ' e x r e Milano 

to rne rà venerd ì fi vi r e s t e r à qui t ra 

se t t imane . " i ; 

B e r l i n o 16 . K e r b e r t B ismark è 

torna to dal congedo. 

J P f t j i g ! 16. L ' a i tò d'aoousa del­

l' Al ta Corte ve r rà notifioato oggi al 

domicilio di Boulanger . " 

AiliiHilJsl li'jsrrtU, Il:foglio;:pe-
Wodicò; d-illa r., Plefeituva ii., 4 òon-

'^tiené'!:•;•-•.,::",• • •: iS,.';:'. • &'% 

: 8 r ende iiotiì, òlié davant i II, T r i -
buua lò ; di .Pordettòiiè,:; all 'mileiiztt del 

f iorilo 6 setfeJniìFe ' r t S S ' a d (gtanza di 
. n t m i p e Cater i t i a .Qnirini, ed i n . o d i p 

a Mou ta i i i r i P r à n o e s e o é ' G iud i t t a co­
n iug i di P o r d e n o n e avrà" 1 luogo l ' i n i 
panto in t r e l o t t i dei bea i s i t i in 
m a p p a d i Po rdenone , 

- - L ' I n t e n i j é n z a di B'inanza dì "tldi-
nò ' avv i sa òhe l ' appal to della r i v é n d i t a 
nel Oamtihe di Udine , P i a z z a : iVi l lor iò 
Btoahue lé av fà lilogo nel giórno 10 
agos to 18S9 alla oi:e 11 a n t . n e i r u f f i p i o 
d ' I n t e n d e n z a medesima. -

— L ' E s a t t o r e del Consorzio di T a l -
mezzo fa noto ohe nel g iorno 7 set­
t e m b r e 18B9 óre 10 ant . nel topaie 
della. P r e t u r a di Tolmezzo si p r o c e d e r à 
a l l a vend i t a a pubbl ica incauto degli 
immobili a p p a r t e n e n t i a B i t t e debi t r ic i 
verso r E s a t t o r e stesso ohe fa prope-
de re alla vendi ta . , i 

— l i P re fe t to del la provincia d i 
Udine h a au to r i zza to l'Ufficio del g e ­
nio civile gove rna t ivo d i Udine a l la 
immsdi i i ta occupazione degli s tabi l i in 
causa dei lavori a l l ' a rg ina tu ra s in i s t r a 
del Meduna fra 11 P o n t e di Corva e 
l ' ab i ta to di Vis ina le di sopra , nonché 
le d ich ia raz ioni di accét tezione d a pa r t e 
delle d i t t e , p r o p r i e t a r i e d e i . prezzi d 'e­
spropr iaz ione e do iopmpens i p e r dann i 
re la t iv i . 

— l i S i n d a p o di S . P i e t i o al N a t i -
sone avvisa , ohe in segui to a l la mi­
glioria super io re al ventes imo per l 'ap- : 
p a l t ò del la manutenz ione delle s t r a d e 
comunali pel quinquennio 1H89-93, nel 
giorno 2 5 luglio al le ore, 10 an t . av rà 
luogo il definitivo appa l to del lavoro 
su ind ica to , sul da to di lire 614 00 . ; 

— G o b i t t a L u i g i a fu, Vincenzo ve- ' 
dova MLarchi d i Eausoedò acce t tò : l 'ere-
d i i à a b b a n d o n a t a d a i di lèi m a r i t o 
Marchi Vincenzo fu Nicolò morto in 
Eanaoedo il 4 novembre 1888 senza 
t e s t amen to . ,:,,„ , • I 

— I l Comune di F o r n i Avol t r i r ende 
noto ohe nel g io rno 23 and . loglio, 
al le ore 11; an t . in quell 'Uffioio oo-
mùha le a v r à luògo un esper imento 
d 'as ta : per l 'acquisto delle p i a n t e dei 
bosobi di R i o A l p e e Rio A r m e n t i s . 

DISPACCI P A R T Ì p p L A R I 
' ; " ,VIENNA' ' l7 ' - ' : , , . . , 

Renclit» «HàtriaÌ!» fcarta) 83.85,1 
, M. ;, id; (Kg.) ,84pflV , :'. 

• i f :«; I)0liajfIl,8J::N«p. 8,46,1/3 : , -: 

.-"•:̂ -.̂ ftJvi-'' k mii^o'nr : 
: Benditi i t i i l , :9%i/r «ora u i , ( y i v 
. Napoleonid'òro 30,--, . - : „ • , : • . 

'"•:PABÌ8I 17V.'• • ••''::,';»*"'; 
' ' (àtikiira delia «ora IW. 94,10,! 

^^^^ Marchi 138,15, ":,•. ' \.[.Z:,.'': 

P r o p r i e t à de l l a t ipograf ia M. B A R D D S O O 
B D J ' À T T I AiasiAmnól^ermle re$pón.i. 

ìrliiiìp 
avrà luogo, in Roma la 3. estrazione 

d e l • 

Prestito a premii riordinato . 
Bevilacqua La Mala 

ppi premi seguenti ; : ; ; . . . 

i premiò di lire S O , « ( l » — i * ' 

Lire 1,000 ~ 1 di ì,ire\500 — 6 

di Lire 100 •-• 2 5 di \ Lire 20. 

P R E Z Z O LfB,E ' 1 9 , S » : " 

per ogni obbligazione phe opncorrè a 

n. 113 Es t r az ion i con un opmplesso 

di premi e , r i m b o r s i d i ' 

Lire 3 2 , 0 8 6 , 9 0 0 " 
E s t r a z i o n e 3 1 dicembre 1889 

Primo Premio Lire S O ( l , O O Ó 

Es t r az ione 3 1 marzo 1890 

Prifno: Premio Lire 9 5 0 , O O I | 

Ogni obbligazione, dev 'essere assolu­
t amente p r e m i a t a o r i m b o r s a t a da l l a 
Banca Nazionale di R o m a . 

La vendi la di det te Obbl igazioni è 
apor ia fino alla aera del 30 corrente 
pressò: l a Dmoa dei fratelli CROCE 
fu Mario, Genova, P iazza S . Giorg io , 
32 , nonché presso tutti I Cambiavalute 
del Ragno. 

Is^orcat l .di Olttà,, 

. L i s t ino dei prezzi f a t t i ' s u l merca to 

di Udine il ,17 luglio 1»89 : 

LEGUMI FRESCHI 

Piselli al chilogramma L. - . 1 8 - . - -
Tegoline » — : '6" —.-r 
Patate —. V —,— 
Erberave - , 1 0 - . .— 
Fagiuoli - . 2 0 — , -
Pomidoro —.40 —.— 
Cappucci a i 100 » 5.— •—:.' — 
Fave 

FRUTTA 
» •- — • ~ 

Clriege L. - . 1 6 —.30 
Persici » 1.40 —.— 
Fiphi , » —.10 —.14 
Susine - ,20 —.— 
Pera » —.40 1.00 
Mele - . 3 0 - , 6 0 

. Framboia —,8U —.— 

I^IM'il^^f t IIKii.l « 1 KlftlBS'A 

da. i 

9i,U0 

8I2',--
280,— 

92,68 
9J.75 

;:,:,;,,, •jS: ;;.; TKKEZU 16 

Rend.'ìtaliana e</o 8°^, 18™a, 1889 
: , . » . 6»/,god,Ungl, 1889 

Azioni Banca Nazionale . , . . . , 
„ fianca Veneta ex divid, 
„ Banca di Cred. Ten, nomin 
„ Society Yen, Costr. Qomin 
„ GotoniUcio Venez, fine apr. 

Obblig, Prestito di "Venezia a premi 
a vista 

, Of-iiiM , 
Olanda . , ,^. 
Gejjmajiia.,'. 
Francia. '. . . 
Belgio . . . . 
Londra. . , , 
Svizzera . . . 
Vienna-Tries, 
Bancon. auatr, 
Pezzi da20 ir. 

S e o u t l . 
! BasfS NwioBale 6 —. 

Banco <U Sapolì 6 — — Intones»! ro antici­
pazione Bendita 6 •/« e titoli garantiti dallo Stato 
sotto forma ^ Conto Oorr. tasso 6 — p, •/«. 

acoB, d» a 4a 
ifi/, —T,—f — . „ - — . - « • 

»- m.i' 122,Sll 132.5B 
8 — 100,20 10(1,60 —— 
3'l, 26!o'i 25! u SB.Ù 
4 — 99,96 iaa.:i5 —..-ni» 

4 — 2Ua/" 2117/8 ~,—r> 

— 2Ul/a aia,— .—. 
— —,̂ - —.— — • — 

271,-
a tre me^l 

» 
1Ì2Ì90 

Siati 

'• .^^^^t^M-: •,., •Slp<IC3*J|S|(.Jl3m. 

P e r s o n a che oon un gemplioB r imedio 
fu g u a r i t a da l l a ' so rd i tà é da i rumor i 
ne l la tes ta , ohe l 'a fa iggevane d a 23 
ann i , ne d a r à la descrizipne g r a t i s a 
c h i u n q u e n e , f a r à r ichiesta aNicho laon 
2 3 , V ia M o n t e Napoleone, Milano. 

P8K« M (lÀRMiRli 

H. BARDUSGO 
D d l n o — Vi» Merontovcccbio — D d ì n o 

Completo assortiirlento 

PER SEME BACHI 
A P H I i Z I i i I H O n i C I S S l l H I 

Dii'osrtoisonjsifo 
A l>HE!X«l n i C A U U n i V A 

BELLE , 

SI;CARTE DI PAGLIA 
I e traltre qualìlà 
I DELIA 

CABTIEMA BEALI 

V. BRISIGHELLI 
Via Cavour 11. 41 

l̂ er la sta^jione Primavera, listate ; trovasi 
e o | ì l a i « a ' n i c H t « n s s a H I t i t i l i « t d f f é 

: II ' t l . T A M O V I T À d'ogni p-ezzo, da 
L. « , «O, t 4 , SO, sg<>, 3 0 Bno.s L. ,T« il 

Taglio vestito di metri 3.B0 ' 
ed inoHre uno svariato assortimento'di Per­
calli, Telette per abiti, cotonine"' greggie, e 
candido tulio a 5 0 centesimi ni metro, 

Beiges, Mussole, Tiliet, Cretoris, Dama­
schi, Iute ilam'ascale. Coperte, Copsrtori, 
Tappeti, Corliiiaggi, Biancherie d'ogni sorta, 
IiAW.* B A « • ' I ' E K A S S I ed mia granile 
quantità d'altri articoli ; ( n t t n a n r e x x l 
e v o c x l o q a l l i l a Q U I I t e m e r e o o n -
a o | i r c « z a e I n n i o ) | » d a p o t e r sa<|>< 
d l R r a r e q u a l s i a s i ìplol>io<i*a d e l l a 
n u m e r o s a o l l e n t e l a . 

P e r 

Vestiti cpiifeziomti 
si eseguiico!io commissioni "sopra misura 
colla massima puntualità ed esattezza. 

Orario ferroviario 
( vedi q u a r t a pag ina ) 

iSTABILfflPTO BAGOLOGIOi) 

CASSANtf;tìy|SÌÌÌ |pÈRÌCJR-E'-i 
.^. {s^l,;piSÌlejHlO';;ll;'<p<Mia«|i):;H,i;,t,',, 

Egregio ySip'Mret};;' ; 
. , , .[••.isfit«ss-i:^lif»'..(!itój'8!-='^ 

, ' . ; - in ; segui to agli ,òJ{if tv>Ml^llaUsU|;f i to> : ' 
3flni'«tlenUti';,^ooJ:' ,geiiitt?lll;yà!a'';p||ifé",ir-:j;i 
•zipné,-e|"ayp-'i^ot)p(j ' '^H]ff | j |«Miorl^gft |*;^v' 

••estendere • l a : ' | i i ì i : ,G l i en t e t t s34 i^€« i ÌS Ì | # " J " 
'syiluppp: a lfa Jiala 'i)tòdimibne,;:i^|"®TOjjìJj K 
ì|é«^3o ili ttp'pijòflttaÀ deiItt?l'po||q^||s|fc,, |;*s 

i sapacl ià 0. pompeteò ì ia , r#TmàMri t t s | é l : :y ;•; 
'éik' :Biusep0^finùij;'é':Ainàeré-héÌa^-'ii 
'ifaia k , d i ' M u i : - a o p r e d H a t t 5 ' l S z i e n | £ | ; m s > i ; 
icològicia^;di''Àle88andW3?Ìim(>hljJiS3k«^^^^^ 
•.'.lì aigi 13-iìmppe:VinaiiMa\iAi'qriM0^:i 
nei'éonalment?^ ; la ' D i t ó l ì l i e '-Jaèls fMiì*•'*-' 
Stabi l im|ntp:BapblogjPò] ì l56aMS»pJì |b '{^^^ 
gnàgò Super iórp , « le 31, lui 4 s t c^é ;P»"? | ; ' ; 
gnizióni •Bapolugloha t eo r ìohe : :8 ' ; ; : ^^ | | ; ! ! - ; : 
Ohe, ini 'pprigóup ip,j|;ratlj}„di fpji^[;-r^à«;'|^a 
s i p u r i i r e ; , à h è ; t ó ' . m i a f r p 3 i p b n f r e t t t ì n i ' J , ' ; 
Indubbiamente , j sodi l i s fa t t» l a p n i n è r à a ,i5 S 
mia Oliaptelfl, l a qua le , v o g l j p s p ^ ^ p y X l s ; 
mi continuerà: ' l 'pnore, , ; .d0l: ,9Upii 'a i | l i l t Ì ;J ì : ' ' 
comandi . ' :'•" •;'^ii-,.. , ' ^ , ' i •istìSVavr;. , 

" Mi pérntóttò: 'ciuiiiai d t ^ t ò a p n j i ^ r i p p * " ' i ! 
la- Scheda 'Ai , B ( A i o a o H 4 o t e i B a i ' ' i ! ^ s l S - J S 
-Cellulare Réinorofiip a. boi^(iÌ0,!§ff(l^i,J'f~ 
Oiallq''p^ro;:^tìiano(>,;P^ro,•^,^^^r^,ì.'.;> 
persuaso che E l l a i i n l ; ; y M r t t : : i r m n o W 9 f ' ' , S 
la di Lèi ordinazione;. ,!,•',..,:!,L,U,„Ì;;;K:,1Ì;Ì;;S-'5 

M a n t e n g o , i n a l t e r a t o il ;mio, 'pteisioV'i ,f 
di I . . ; i 2 ' pal j 'oncia di ( % j | O i a n l l S p f c : ' ^ , : 
z i o n e . L . à, ; i b e r j i a z i o n p : y S t ó nelaSnip : :'-iv 

S tab i l imento ; ' W/ '4 • ' . '• , 'Sv-'••:••: ' '" ' 
•• • ••• • ' " • -''-'• ••''- . iM'Iff.' • ' f s v •,"-'••:-- !• 

: Miiaiip,' 30 •giUgno;18$9.i«;-; .•:• y:.>:.'u:.!iM 

' • '•• ' , ;•. ,~cÀBLq;iÉTdNGl|ì, ; | : : ;^^ 

^ R i v o l g e r s i ai : :eig?, VJiSilizò ^Mìftelli: ;'-" 
mio r a p p r e s e n t a n t e per* la : P r o v i n c i a ' 
del F r i u l i , ; ' '..rf':.;:' •''"' 

0'àEWf:TliÌ 
'e 

"a' pòchi pàss i ' ''Sa\iar''StàiionéfkrróAìi 

viaria di'Vutc^iilo. '''^'•!''§, 

P e r informazipn.i, s i^olgersi . .ajl'jjbm-.ff 

minia t raz ione del Priuli. ' I 

Chiedelfl Gratis Saggi ed Abboinalévi 
ai più splendidi 0 più; econpraici, giornali 

. . . di moda ,, .'r.,',. ,, v 

.1 LI STMI'i 
che si slnmpa,a•MILA^O e là" edizione 

j frnnoeso,:iatit(ilata, .•::. ,1:-. «i.j 

• i4-Ai Sj-AJcsor^Tì"','"* 
750,000 pppio ' fper-ognl 'Nntì ierO"' ' 

i a 14 l ingua 

ri. HOEPLI, j^fto^6,"|B;MÌi4M,,;^ 
edizione 'Oomnne,I i . ,8r , , .,„, 

.d iJ lu^sp l i , l « ; i a i ! a n n p .;n.;^; 

E DBLU,mJ8ÌiLlC<ZIÒNg>MBN81i(.S •;'; 
»ICCÌMENT|;Ì ILLOSTMTA »' 'i.ni 

L'ITALlà GIOVA|£^; 
L e t t u r e in famigl ia , .diretta da l Bi'oà,ÌÌ-i 

D e Marchi ' a da l la s ignora A.-Vef t u a 
Gent i le . '- > •• 

Un fascicolo al mese di 64.pagin.e i n , 8 -
L . 1 5 al l 'anno. P e r 1 g iovane t t i , e-
le g iovanet to dagl i 8 a i ; Ì 6 : a n n Ì , ; . 

Gli abboname,nti .Ji r icevono pi-èsso, 
l'AmBiinistfnìiioiie del FHuliìn Udine 
Via della P re fe t tu ra , (>,, dove si ; di-;: 
.•Jtrihuisoono gratis numer i d i saggip , . 

MiSaOZIO »• OTTICA J 

fiipif: 8 | | ! { f ZÌI 
" • i i ! >lA,!MhRGA'r0VBC6H10 ,^ ' •"• \ 

UDINE I 
: Completo assortìmeiilo di occhiali, slriiigiy 

oasi, oggetti ottici od inerenti all 'bttipa!Ì 
d'ogni specie. Depositodi ter jiiometri retti T 
ficaii e ad uso medico delle pili recenti c o - , , 
struzioni; macchine elettriche,, pile dì pi i l ' i 
sistemi; campanelli elettrici, tasti, Alo e j l 
tutto l'occorrente per sonerie elettriche, asaB-ij 
mende anche la collocaiione in opera, : ' i l 

l*REZ2t MODlClSSliar 

Nei medesimi articoli si assume qoalnrtmifj 
riapratur^, ' 



fiL F R I U L I 

t e mserziom dall'Estero, per II J^ rw^ sì rkc5TOTO,esclu8ÌT?»inente p»sso l'Agenzia Prìneipt^le, ,dl Pu1)J)lieità 
' • " -firÉ. OTliéetìt JPàrw e Roma, é plrJliaatémo presso rAaimblsirazkme del nostro giomak^^ ' 

. . J , , , „ • • • • i.'^n.;.,;; M ,-• ^ ..̂  *„̂ , . . . . . . , , ,. '.—ai».a_i..«j-^«.,-.^-.—— ..̂ ..̂  ., J ,, „?>.? , 't... «lu— _„.„^ui^-

iAiiO BEIM FIMOVII 

0 » 1,40 u t . 
, 6.2d tot , 
, 11.15 Sarti 

MlttOi 
ondlbì» 
;dln*t<i!. 

l,iq,po!«i,oB«iihm, 

H7..W i s t 
9.40 int 

. 8.a0'p.<' 
, -0.48 p , 

l l . ìO 'p 

Parts®» 
DA > SNsltA 

..lOre 4.10 i n i . 
, 6.1S i n i . 
» 10.40 tot. 

,, MO^. 

d i r » » 
oanibna 
omnniHs 
diretti) 

misto' ' 
omnniuB 

''ÈHté ' 
ow 740* %M 

t lO.OS IW ' 
, , 8 .18 : j - , 
a 6.42 P ^ 
, ' 11.08 p ; 
, a,24 to' 

D * MOIK» 

«t8"P i t i 
, l&,88«itt', 
,. '4.r~ <>f ' 

' 6'«Éiilk' ' 

, fnittlb.,' 

. dltsfto 

p » 8,60 int 
' y '«.«'!«« 

;,"1U84' p. 
• ; ; , 7,38-.p 

. . , ,7,61, 'P. 

OA xitmBì. 
OM.MSiHnlk 

» .7,f? % 

, 6 i ^ ' p . ' . 
tUiibr ' 

T Ó O B B N S T 
(m-, 8,86 uni 

è 4,aii p.'' 
, 8,48 p. 

0(1 f-«gl(i>A-
MA e,2p im, 

9::6 L 
>a,94ip. 
4.6BÌp,tf 
•,?6!p|> 

n^nib/ 
ditotto 
annU), 

, S.SO'p.ff 
i> 8.4(1,,, 

ore ' tó6 dit, 
.'» 11'."? » 
•« 4,nl pj • 

•" -VA'-

BA OÒKMÓNS 

o n li).QO ànt. 
. ,,11.(10 ant. 

' ' , ' 7 .10 p 
' , 13.20 ani. 

A nWM. 
ore 0.18 Bt, 

, 1).08 , 
, 6.10 p. 

« H f ^ , 9.10; p . , 

ounib, 
CURI^lb, 

misto 
oainibnt 

altto 

A tiDIltif'-
om 10,67 ant' 

. 12,85 p, I 
, 4,19 p, a 
l 7.60 ,p, 
„ l.OB »nt 

ÓA ÒlTroALK ' ', 
oi» 7.— «nt. alato 
";, 9.44 , 

, 12)27 p. 
„ 4.80 p. omuibui 
" 7 8 0 , n 

A.mmnii • s 
oro 7.81 «nt 

10.16 „ì 
12.68 pj 

«s^-
BA tlDINS 

oro ,,740 «nt. 

'6.20 ' tì. 

miato-

'ombibtts 
tìoltì'dlflfeéiasó — Da l'ortogruaru 

poà', orVivB' aiVeneiia 1350 8 Ì 0 
mt airi?» a l>ort6groaro alle ore 

A t^RTOGK. 

ore 9Mmi. 
. 8,87 p, • 

7,16 5, 

I DASOKTOaB.,! 
ore 6,61 ant, 

, Hi P-' I
A ODINE 

ore 8.62 ant 
, 3.08 p . 
. 8.81 p. 

per Vonaiia alle oro 10*19 ani. e 7-37 
pom. — Da Venejia partenza 10.15 
12.51. 

' ^S ia fd fo i 
[Cyii",ii>8Sij"if UJ!I%?'H"". J^ •3 
L,1EBIA 

laa ,OiTrid.al© 
Unico speoiàlUk denò̂ 't̂ ni'o rìnìiin'ate Gu{î ne,Civi(l9le8i 

L'esperienza fatta ad il sistema dì oonfaslonfl" è, coitiirà • 
delie e a b a a t e , permettono al fabbricatore d| garantirlo 
mangiabili e buone per olli;e un mese,dalla loro abbricaziono ; 
ptìrchè il ,p,MO dplle m^èsiite non si» inferiore ai mezzo chilo-
grHaima. Questo dolco però va riscaldato al momento di man 
giarlo. . . , ; l'j I .•<('' 

Avverte ohe ogni- giorno immancabilmente una od anclto pii j , 
volte cucina le suddette C t n l i n n e , ed è perciò in grado di 
offrirle quasi calde a qa.ilunque persona che ne facesse richie­
sta', Soggii^gó ci4 por rassiifuravo la lana numotoaa clientela 
del fatto suo. 4 ' , ' 

Pur troppo a Cividaln niotti sì appropriano questa speciulitì 
a danno ^ol legittimo.ed unico falibriostore il quale por evi­
tare ogni contraSaxione vendo lo suddetto' e ]u l> | i inc , munite 
sempfs dtjtiohsttatjvyiio d.stampn, consimile al,preaent^ por­
tante la flrma autografa, deljo stosso fabbricatore. 1 , 

Si spejtijoe pure franco a dpaiicilio in iutto il Regno ed al­
l'estero, verso 'il pagamento di t . 2.50, ànchf in jfra^cobplli, 
una scatola conteriente ,N. 38 p'ezKi variati (ii 'dolci per ' uso 
caffé, calB e'latte e thè e parte da mangiarsi nsciutli. Il tulio 
è di ottimn qualità, 0 di propria specialità 0 si garantiscono 
buoni'por molto tempo. 

, y , , , GIROLAMO TOFFALONl . 

VIRA ì m Ì L L ' A R N Ì E I 
; 'QidimBB^i;., .̂ ^ 

MILANO, Farmacia t\}'i5, A. TÉSVA, mooèssmw ad Oalleani 

c o n L ) > l i o r a t o i ^ l o , , o l i | t m l e u , i v i a S|>^doin'> 
Presentiamo questo-1 preparato,del nostto Laboratorio.dopo una lunga 

serio di anni ^i prova avendone ottenntpiUn pienti suc(!(;aso„ni)H che le lodi, 
più sincere ovunque ,è stato adoperato, ed una diBusisaima vendita in Eu­
ropa ed in America. ' 'ìi 1 i . • ' 
5 !E»So noiP'deve esiier oònfusd con altre specialità ohe portano io s t e s s o 
òo to« j>cho .»no i H r n t ^ a ^ l 0 9pos.ìo;i!linno8o. Ili nostro preparato è un 
ftleaiteslato disteso iSu.t?!». che poutiene i principii sielI'ttr.Mica m o r t " 
t u n n , pianta nativa dii,ll<! alpi clinosciuia lino, dalla più remP'a antiohitSi. 

? n nostro scopo "di"trovare il modo dì avere w^nostra t,ela ne lh qtlale 
non siano alterati i principii attivi deli'ariiic'à, é' ci siamo felioorntjiite riu­
sciti mediante un j i c v c e » » » fl|>eo|Bl« oii un « i m u r w t o d i natiti<i> 
« s « s l u » l v j * l n v c n z l » i j | 0 i5,|»»"OE»"'l«r<*'*' 

, fji aàjli a tela, viene talvolta f i t t i f t i l ' r .ata ed imitata goffamente, col 
v e r d e r a m e , v c l e M » càiosciuto por .la "sua .iizione'corrosiva e quMta 

i^eve ossero rifiutate' r ichiedendo'qneui che'porta' le 'nbstro'Vere marche dì 
abbrlca, ovvero qtiB'lla inviala dirottamento ' dalla-nostri) Farmacia. 

Innuaiorovoli sono le 'guarigioni ot tenute in Inolto miilattie coinè io;at-
testano 1 n n m r r a i t i o e r i l l i o M t l «l>*< p O N M c t i l n n x i . l u tutti ì dolori 
in generale od in particolare nelle l a i n h U K K l n l . nei f e u m n t l M i n l d 'o ' -
g k l p n r t ò nel corpo la i x » u > ' l K l a n e * j > r « i i t » . Giova nai d o l u r l 
' r e n a l i da e n l l ì j a 'itéttltUi,, nelle n i a l & t t l e di n t « « i o , nelle 
l « a e » r r r « , nel l ' . t t l i l iui iXukniet i t» d ' t u t o r » , écc, ' Serve a l e n i r c i 
J l o l u r l d a » r t r 8 « l d » i . ' s l " < » n « e « , da-got ta ; risolve la oaUosilà,'gli 
mddrimonti da cicatrici ed ha inciltre molte altre utili applieazioijii p^r ms-
attie chirurgiche, , 1 , „ , , 

,Ohi vuol conservai ii s,a,ìio'|;a,0ci;à:!^ ì̂j, #Hp '!<f^t%_ 

• .•Pillole; .^^ii^gÉratfc;; 
l o A l e n ' p n r u t l i t l V e - u n t l l i u 

• ' ' ' " '*di4 d f t r e ' 

Costo L metro. 'j. AO;ft'0 a\ mi'iro, i . ' a . S « al mez?» 
h. ' t . a O (d scheda; \rnhth ù rfòmidltn. 

. Rivonditliri i In t e l l i n e , Fabri.4'Angelo'; t*." Comelli, L. Biasioli, farma­
cia alla Sirena e EiiiPptìSi-Ciro1iitiii;"e'««''«l*». Farmacia C. Zanetti; Far-
ifiacia Pontoni! 'Ì'W«i«ffe,' Far'maci.'i 'C . Zarletti, 6 . ' Séravallo, » • « » • ' 
Farmaoitt N, Àndrovici T T r e i i t o , Giupponi Carlo, >Fi-ìzzi C , Santoni. 
V e u e x i u , .Bòtner; tìr»») Groblovitz ! F l u n j e . G. ProdramjfJa-
èKei 'P . i ' M U m i » ' , Stabilimento C."'l!rba;' "via Marsala n. 3 , 0 sua 
Succursale Galloria 'VittoHB Ehanuele 'ri. 72, Casa A. Manzoni « .Cjomp. 
via .Mala IB: I t a m a i via.Pierra, 9 6 ; ' a in tutto le prinoipali Farma­
c i ' Sei Régno. '• 

r A R ra A c IA F o nn A 
' i ' j • ! ; ; -Hv ' - i l i ' i - j . iTnU'p -ji ' . J Ì ; ? 7 -• ' - • ' ì 

L'incontrastabìla successo ottenuto qui da una lunga serie dì anni, • 
^c.omOjlo, prova il grande coosumo.,ch« s o i n o f a , Donch'itoiaiimenlateirke^-
8he,..«hs mrpérvengooo dì talelbenofìco rjmedio, m'iucofgggl^ino ilfdilon'-. 
darle,maggiormente onde tutti po'taanq frmro dalla.l?fo 8Blatars.„Btficfcia,., 

Questo Pillole sono raccomandabili sott'ogni rapportomei: casi d) disturbi 

IP modo da fnoditare perfino le .ritardati 0 maftcàtìtt' ftejtriiiiì'loai. 
L'uso di queste preserva.da fomiti morbosi castrici,.ilteriei,- biliosi e ' 

verminosi, venendo questi iniensibiirojsnte dis t rut t i ' ed .e.vnon8ti.. ' 1 • 
_ Uieiifono^ dì somma.,offioaciii a tutte-qnelle persone qho.conducono,«aa 

vita seilentfiria,, 0 che f!)puo poco eseroilio, 0 vanno soggetti ad afteiimii 
croniche;'cpll'uso di quefite l'dlolo^ si .procurerai no SaU9nppotito, facll,]''di­
gestioni ed evHoiin/ìoni reg,i,iiiri, senza «o'^frir.,» iiiinit^o disturbo,, ne por 
doibri od altre irrUazioni iirótlolte dli tanti 'al t t ì sp'ecìflci; di, più, in m'éritd 
albi loro eomposizioùe, iiRiscótio! blandamènW e 'pos'sHiió vePire utóie 'tìò'n 
buon-succ-^s-so in ogni eia,- tempBraìilè'ob'è sesso". • ' '•", ••>•'• ^ ' 

Uose e nictodo di eura ' 
Chi va soggett'o a Wilicheztn, peMntézn'di'tès'tì'e focili indigeslìoal 

ordinariamant» ne prénd'ii Dm „o Uno alla rféì-a od nncho'fr'a"il''gfòr'noj a 
con brodo 0 con qualche bitìita. 0 cibo 'crtldói 'ohi'^tìi "f'iStt-'Ségi'aviito'od 
qualche altro incomodo ed nbbisognasso di nna più proiitK'azÌPnél-pbti'ii! au-
raentare.la dose finoqnuttrn Pillole,'continuando od altofnanda'a.secon-
da del bisogno, senza alterare il solito metodo di vitajie- ciò Bno-aphe' sa* 
ri)npo .sparite quollp ìndisposìpìohì .per lo ,qpalì vengono', pr^se, ' 1 • 

'Avji'crtcnxe •'- 1 
Ki evitare contraSàiioni leiicbettn esterna della scatola sarà munita 

della firma in rosso P.' Fónda,' òosl pure la presente i'trnzipni), 
Tnttì quolli dh'e ne' faranùo uso sono gentilmente 

la presente istruzione e voler'riuiottere infdràiaiiWif'i'I 
iicacia delle stessei . ' ' ' , 

troviinsi in.tutte le principali Farmacie. 

fegati di divulga'-e 
ibb^it'atbi'e! ̂ nlP ef-

NaTigazìona generale italiana 
. ' " ' , , , " SOCIETÀ EIÌINITE' ' , ' 

FLORIO e R U B A T T Ì N C 

.tfam».sai,,ia-^-a^lf 

• , ' • " Capitalo: 

Stg^iario, iOO.OOO.tjOp — •Emesso,e versijto ffi.OOO^OOO' 

'"Ooa.xi.par-tiin.en.to dii O-.eaao-vg, 
.Piana Acguaimrdu, rimj^elto alla Sldiione ' Principe • 

Ll l i POSTILE i)BLMÌE^yPllTi ED IL nmm 
Partenze dei mesi di LUGLIO,e AGOSTO 18&9. 

Per ASontcvidci» e fiIùn!«ios-/Ìlres 
Vapore postale ' ' ' ' partirà il Luglio 

» SIRIO, » 13 » 
» » ORIO,lNIE n 1 Agosto 
» ' » IFBRSÉO I. 1̂  »'" 

Per BSs« J i l i i e i r o e SaiitoM (Brasile) ' 
-, \^per Decreto Minislei-Jale'furono, sospese fé'partenze). 

P0.?A'LP4RA1SO, (làLLAO e^isltri stìali dal PACIFICO 

PABTE|!IZE DI.REOJTE OGNI DUE MESI; 

1 D.rigarli p«n Murar a Pi.anPBfriori all' t m i c i o «Sclls^JSo» 

> è M & S"i<n!ll iD«.Via . A q i i l l o j a . IV. » 4 . - <; 

I ,: l-ÉF^,o^;R4lrtlV/..''' Vf. 
iM.B^m:E>0S"a©i 
I U . D l ' N E ' • ••• M 

®i ' O p e r e di ^pi-ttpiPia'CdSvfilòncs 
feA, VlSMAR.iV: M o r u l n S i>< t l a l r , mi volume in 8 ' , p i e n o L. t . & » 3 

© P A R I : P r i n c i p i («<>>;leo->i|>'vrlii>'enéall l i ì ' F , l t u - i i i l , r ' a ^ ( i i @ 

^ t o l o s l « ' , _ u n volume io .'S" (yrandii ^di .100, pa^i|i|e;^i.lJ,u?tr'at|q'i'on^ 

^ 12 ligure,litogrqficho'e I tavole colorate,', 1̂ 5 i^.^'p;.' • ' , ,@) 

SVITALE: irM'oceli iI t t i tB I n i a r ' n o - a rio!"sioguitd ftlli'Storia diP) 

,"iu. i ' . ' s à . ' ! ' ' • ' ' @ ' 

t l i t u r l d e l ' V r l i a l t ; ^ : 

•"S un Zolfanello, un' volume di,-pagino.376. 
' • S ; ' ' ' , , ' . " . • 

^ D ' A G O S T I N I . (1797-1870) , a i < ! a r d l m l l i t u k - , „ „ . , . - ^ , 
^ ' due volumi in ottavo, di pagine! 438-584,- con' l 'S'-lavOle' t o ^ 
<? pografiche in litograBa, «,, i«l;««. ' ' , ' ' ' ' ,' W' 

^ . Z O R U T T h P o e . ' i n ^ d l t e 4d;'f«éifMj?,,,pnli()Jìojito,ffltCò eli p u ^ ' 
^ spici dell'Accad(?mia di, tDdine; due volumi in p,tavo,,t|i p a g i n ? ^ 
P XXXV-484.656, con .prefazione o.-biogcalia,» nooot'é,iliiritr8ltQ@ 
^ dei-poeta in fotografia e ìi'ri illuHtrazioni.ip iltograliat. l . . ' « . t j » i @ ) 

^ R E B U F F O :' " l ' a v o l e d ^ K l I i ?'^'u',f..'"fw '^'^''^^'.''f^^l^ Ptre^!^ V^^y^ 
S> . unità la corda (lOOi tabelle L. 3.5Ó. 
@ 1 , • • ' 

^KOHCN : S t u d i d i W»ldó , .L , 6, 
gì . , I . • ( • r : -1 • 

•(gDE GASPERl : w « » t » M l d i « e o K c n U u <l<>ll,a P r » v l n j i ! l « | 
. ^ - d i Pdlmb',' L,"0i40.' ' T ! ' ) ^ J t l l ' lU <t1lHi'.« 1 | 

B—s: 

Rimpetto dell,a. Stazione férroviai;ia 

l ' I - - r i i i ' J l . 

. BURGHART 
• tóBINÈ, -• Rìpipetto della Stazipne ferroviaria 

PBFOSI'ìp.IDJ.BipA, ' 
, DELLA 

P R E M I A T A F A B B R I C A 

FBAiELLI KOSLER 
LU"B''r'A N'i4 

" ' • " D I , i - 1 , > i , .!. ,-

IN 

S I F 'Q,N.,.J. T G ' ^ - A:N--E)'--I -
E P I C C O L I OiJSJ* 

D E P O S I T O ' 
' A C Q U A A M A R A * ' l > U B é A : T I V A ''U N,G H E R E S E 

-T- ,—m ^ - r — r - ~t-—^1— iT^w 
Udine, '1889 T- Tip, Marco-Bardusoo " ' 
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